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DECRETO LEGISLATIVO 27 ottebre 2009, n. 150

Attuazione della legge 4 marze 2009, n., 15, in materia di
ottimizzazicne della produttivita® del lavoro pubblico e di

efficlenza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni. (09G0Lé4)

Vigente al: 28-3-2013

TITOLO 1
PRINCIPI GENERALI
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76, 87, 92, 95 e 117 della Costituzione;

Vista 1la legge 4 marzo 2009, n. 15, recante delega al Governo
finalizzata all'ottimizzazione della produttivita' del 1lavoro
pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni, nonche' disposizioni integrative delle funzioni
attribuite al Consiglio naziconale dell'economia e del lavoro e alla
Corte deil conti;

Viste 11 decreto legislative 30 luglico 1999, n. 286, recante
ricrdino e potenziamentoe dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e
valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risulitati dell'attivita®
svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell'articelo 11
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni;

Visto 1l decreto legislative 30 luglio 1999, =n. 300, recante
riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articeclo 11
della legge 15 marzo 1997, n, 59, e successive modificazioni;

Visto 11 decreto legislativo 30 luglio 1895, =n. 303, recante
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma
dell'articole 11 della legge 15 marzo 1937, n, 59, e successive
modificazioni;

Visto 11 decreto legisiativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: norme
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche, e successive modificazioni;

Visto 11 decreto legislativo 30 giugno 2003, n.19%6, recante cocdice
in nmateria di proterzione dei dati personali, e successive
modificazioni;

Viste 11 decreto legislative 7 marzo 2005, n. 82, recante codice
dell'amministrazione digitale, e successive modificarzrioni;

Visto il decreto legislative 11 aprile 2006, n. 198, recante codice

delie pari opportunita' tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6
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della legge 28 novembre 2005, n. 246&;

Vista la direttiva dei Ministri per le riforme e le innovarzioni
nella pubblica amministrazione e per le pari opportunita’ del 23
maggic 2007, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.173 del 27 luglio
2007, recante misure per attuare la parita' e le pari oppertunita’
tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche;

viste il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge & agosto 2008, n.133;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione dell'8® maggio 20093;

Acquisita l'intesa della Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislative 28 agosto 1997, n. 281, relativamente
all'attuazione delle disposizioni di cul agli articeli 3, comma 2,
lettera a), 4, 5 e 6, della citata legge n. 15 del 2009, salvo che
sull'articolo 60, comma 1, lettera b}, mnonche' il parere della
medesima Conferenza relativamente all'attuazione delle restanti
disposizioni delia medesima legge n. 15 del 2009 nella seduta del 29
luglio 2009;

Rilevato, in ordine al predetto articeclo 60, comma 1, lettera b),
del decreto, che gli enti territoriali chiedevano di prevedere che la
determinazione delle risorse per gli incrementi retributivi destinati
al rinnovo deil contratti collettivi nazionali delle amministrazioni
regionali, locali e degli entl del Servizic sanitario nazionale
avvenga previa concertazione con le proprie rappresentanze;

Considerato che 11 Coverno ritiene di non poter accogliere tale
richiesta, vertendosi in tema di misure di coordinamento della
finanza pubblica tipicamente riconducibili alle competenze dello
State, e che la previsione della previa consultazione con le
rappresentanze istituzionali del sistema delle autonomie garantisce,
comunque, il rispetto del principio della leale collaborazione ed il
coinvelgimente degli enti territoriali nella concreta determinazione
delle risorse da impegnare per il rinnovo dei contratti;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senatoc della Repubblica;

Vista la deliberarzione del Consiglic dei Ministri, adottata nella
riunione del 9 ottobre 2009;

Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e
1'innovazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze;

Emana

il seguente decretc legislativo:
Art, 1.

Oggetto e finalita'

1. 1In attuazione degli articoli da 2 a 7 della legge & marzo 2009,
n. 15, 1le disposizioni del presente decreto vrecano una riforma
organica della disciplina del rapporto di lavoro dei dipendenti delle
amministraziont pubbliche, di cui all'articole 2, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, intervenendo in
particolare in materia di contrattazione collettiva, di valutazione

delle strutture e del personale delle armministrazioni pubbliche, di
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valorizzazione del meritc, di promozione delle pari opportunita’, di
dirigenza pubblica e di responsabilita' disciplinare. Fermo guanto
previsto dall'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzc 2001, n.
165, recano altresi' norme di raccordo per armonizzare con la nuova
disciplina i procedimenti negoziali, di contrattazicne e di
concertazione di cui all'articolo 112 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e al decreti legislativi 12
maggic 1995, n. 195, 19 maggio 2000, n. 139, 13 ottobre 2005, n. 217,
e 15 febbraio 2006, n. 63.

2. Le disposizioni del presente decreto assicuranc una migliore
organizzazione del 1lavoro, il rispetto degli ambiti riservati
rispettivamente alla legge e alla contrattazione collettiva, elevati
standard qualitativi ed economici delle funzioni e dei servizi,

1'incentivazione della gqualita’ della prestazione lavorativa, la

selettivita' e la concorsualita' nelle progressioni di carriera, 1l
riconoscimento di meriti e demeriti, la selettivita' e 1la
valorizzazione delle capacita' e del risultati ai £ini degli

incarichi dirigenziali, il rafforzamento dell'autonomia, dei poteri e
della responsabilita® della dirigenza, 1'incremento dell'efficienza
del lavoro pubkblice ed 11 contrasto alla scarsa produttivita' e
all'assenteismo, nonche! la trasparenza dell'operato delle

amministrazioni pubbliche anche a garanzia della legalita'.

TITOLC II
MISURAZIONE, VALUTAZIONE
E TRASPARENZA DELLA PERFORMANCE
CAPO 1
Disposizioni generali
Art, 2.

Oggetto e finalita'

1. Le disposizioni contenute nel presente Titolo disciplinano il
sistema di valutazione delle strutture e del dipendenti delle
amministrazioni pubbliche il cui rapporto di lavoro e' disciplinato
dall'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzoc 20601, n.
165, al fine di assicurare elevati standard gqualitativi ed economici
del servizic tramite la valcorizzazione del risultati e della

performance organizzativa e individuale,

Art. 3.

Principi generali

1. La misurazione e la valutazione della performance sono volte al

miglioramento deilea qualita'’ dei servizi offerti dalle
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amministrazioni pubbliche, nonche' alla crescita delle competenze
professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione
dei premi per 1 ©risultati perseguiti dai singoli e dalle unita’
organizzative in un quadro di pari opportunita' di diritti e doveri,
trasparenza dei risultati delle amministrazioni pubbliche e delle
risorse impiegate per 11 loro perseguimento.

2. Ogni amministrazione pubblica e' tenuta a misurare ed a valutare
la performance con riferimento all'amministrazione nel suo complesso,
alle unita' organizzative o aree di responsabilita' in cui si
articola e ai singoli dipendenti, secondo modalita' conformi alle
direttive impartite dalla Commissione di cui all'articolo 13.

3, Le amministrazioni pubbliche adottano modalita' e strumenti di
comunicazione che garantiscono la massima trasparenza delle
informazioni concernenti le misurazioni e le walutaziconi della
performance.

4. Le amministrazioni pubbliche adottanoc metodi e strumenti idonel
a misurare, wvalutare e premiare la performance individuale e guella
organizzativa, secondo criteri strettamente connassi al
soddisfacimento dell'interesse del destinatario del servizi e degli
interventi,

5, Il rispetto delle disposizioni del presente Titolo e' condizione
necessaria per l'ercgazione di premi legati al meritc ed alla
performance.

6. Fermo guanto previstc dall'articolo 13, dall'applicazione delle
disposizioni del presente Titolo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni Interessate
utrilizzano a tale fine le risorse umane, finanziarie e strumentali

disponibili a legislazicne vigente.

CAPO 11
Il ciclo di gestione deila performance
Art. 4.

Ciclo di gestione della performance

1. Ai fini dell'attuazione dei principi generali di cui
alltarticolo 3, le amministrazioni pubbliche sviluppano, in maniera
coerente con 1 contenuti e con il ciclo della programmazione
finanziaria e del bilancio, il ciclo 4i gesticne della performance.

2. Il ciclo di gestione della performance si articola nelle
seguenti fasi:

a) definizicne e assegnazione degli obiettivi che si intendono
raggiungere, dei valori attesi di risultate e dei zrispettivi
indicatori;

b) collegamento tra gli obiettivi e 1'allocazione delle risorse;

¢) monitoraggic in corsc di eserclzio e attivazione di eventualil
interventi correttivi;

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e
individuale;

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di
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valorizzazione del merito;

) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo
politico~amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonche' ai
competenti organi esterni, ai cittadini, ali soggetti interessati,

agli utenti e ai destinatari dei servizi.
Art. 5.

Obiettivi e indicatori

1. Gli ocbiettivi sono programmati su base triennale e definiti,
prima deli'inizio del rispettivo esercizio, dagii organi di indirizzo
politico-amministrativo, sentiti i vertici dell'amministrazione che a
loro wveolta consultano 1 dirigenti o 1 responsabili delle unita’
organizzative. Gli obliettivi sono definiti in coerenza ceon quellil di
bilancico indicati neil documenti programmatici di cul alla legge 3
agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, e il locro
conseguimento costituisce condizione per l'ercgazione degli incentivi
previsti dalla contrattazione integrativa.

2. Gli cobiettivi sono:

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della ceollettivita’,
alia missione istituzicnale, alle priorita' @politiche ed alle
strategie dell'amministrazione;

b} specifici e misurabili in termini concreti e chiari;

¢) tali da determinare un significativo miglicramentc della
qualita' dei servizi erogati e degli interventi;

d} riferibili ad un arco temporale determinato, di norma
corrispondente ad un anno;

e} commisurati ai wvalori di riferimento derivanti da standard
definiti a livelloe nazionale e internazionale, nonche' da
comparazioni con amministrazioni omologhe;

£} confrontabili con le tendenze della produttivita’
dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almenc al
triennio precedente;

g) correlati alla guantita' e alla gualita' delle risorse
disponibili.

Art. 6.

Monitoraggio della performance

1. Gli organi di indirizzo politico amministrativeo, con il supporto
dei dirigenti, verificano 1'andamento delle performance rispetto agli
obiettivi di cul alllarticolo 5 durante il periodo di riferimenteo e
Propongono, ove necessario, interventi correttivi in corso di
esercizio.

2. Ai fini di cul al comma 1, gli organi di indirizzo politico
amministrativo si avvalgono delle risultanze dei sistemi di controllo

di gestione presenti nell'amministrazione,

Art. 7.
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Sistema di misurazione e valutazione della performance

1. Le amministrazioni pubbliche valutano annualmente la performance

organizzativa e individuale. A tale fine adottanoc con apposito

provvedimento il Sistema di misurazione e wvalutazione della
performance.

2. La funziocne di misurazione e valutazione delle performance e’
svolta:

a} dagli Organismi indipendenti di wvalutazione della performance
di cui ail'articole 14, cui compete la misurazione e valutazione
della performance di ciascuna struttura amministrativa nel suo
complesso, noanche' 1la proposta di valutazione annuale dei dirigenti
di vertice ai sensi del comma 4, lettera e), del medesimo articolo;

b) dalla Commissione di cui all'articolo 13 ai sensi del comma &
del medesimo articolo;

) dai dirigenti di ciascuna amministrazione, secondo guanto
previsto agli articoli 16 e 17, comma 1, lettera e-bis), del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificati dagli articoli 38
e 39 del presente decreto.

3. Il BSistema di misurazione e valutazione della performance, di
cui al comma 1, individua, secondo le direttive adottate dalla
Commissione di cui all'articolo 13, secondo guanto stabilito dal
comma 2 del medesimo articolo:

a) le fasi, i tempi, le modalita', 1 soggetti e le responsabilita’
del processo di misurazione e vwvalutazione della performance, in
conformita' alle disposizioni del presente decreto;

b) le procedure di conciliazione relative all'applicazicns del
sistema di misurazione e valutazione della performance;

¢} le modalita' di raccorde e di integrazione con i sistemi di
contreollo esistenti;

d) le medalita' di raccordo e integrazione con i documenti di

programmazione finanziaria e di bilancio.

Art. B.

Ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa

1. TI1 sSistema di misurazione e valutazione della performance
organizzativa concerne:

a} l'attuazione delle politiche attivate sulla soddisfazione
finale dei biscgni della collettivita’;

b) l'attuazione di piani e programmi, ovvero la misurazione
dell'effettiva grado di attvazione dei medesimi, nel rispetto delle
fasi e dei tempi previsti, degli standard gualitativi e guantitativi
definiti, del livello previsto di assorbimento dellie risorse;

¢) la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle
attivita' e dei servizl anche attraverso modalita' interattive;

d) ia modernizzazione e il miglicoramento gualitativo
dell'organizzazicne e delle competenze professionali e la capacita’'
di attuazione di piani e programmi;

e} lo sviluppo gqualitativo e guantitativo delle relazioni con i

cittadini, 1 soggetti interessati, g¢li utenti e i destinatari dei
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servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e
collaborazione;

i) llefficienza nell'impiego delle risorse, con particolare
riferimento al conteniments ed alla riduzione dei costi, nonche'
ali'ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi;

g) la qualita' e la guantita' delle prestazioni e dei servizi
erogati;

hi 11 raggiungimento degli ocbhiettivi di promozione delle pari

opportunita’.
Art. 9,

Ambiti di misurazione e valutazione della performance individuale

1. La misurazicne e la valutazione della performance individuale
dei dirigenti e del personale responsabile di una unita’
organizzativa in posizione di autonomia e responsabilita' e
collegata:

al agli indicatori di performance relativi all'ambito
organizzativo di diretta responsabilita';:

b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali;

¢} alla qualita' del contribute assicurato alla performance
generale della struttura, alle competenze professionali e manageriali
dimostrate;

d) alla capacita' di wvalutazione dei preopri collaboratori,
dimostrata tramite una significativa differenziazione dei giudizi.

2. La misurazione e la valutazione svolte dai dirigenti sulla
performance individuale del personale sono effettuate sulla base del
sistema di cui all'articolo 7 e collegate:

a) al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppe o
individuali;

b} alla qualita' del contributo assicurate alla performance
dell'unita' organizzativa di appartenenza, alle competenze dimostrate
ed al comportamenti professionali e organizzativi.

3. Nella valutazione di performance individuale non sono
considerati i1 periodi di congedo di maternita', di paternita' e

parentale.
Art, 10.

Piano della performance e Relazione sulla performance

1. Al fine di assicurare la gqualita', comprensibilita' ed
attendibilita' dei documenti di rappresentazione della performance,
le amministrazioni pubbliche, secondo quanto stabilito dall'articelo
15, comma 2, lettera d}, redigono anauvalmente:

a} entro i1 31 gennaio, un documento programmatico triennale,
dencminate Piano della performance da adottare in coerenza con i
contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio,
che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e
definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle

risorse, g¢gli indicatori per la misurazione e la valutazione della




##* NORMATTIVA - Stampa *** Pagina 8 di 59

performance dell'amministrazione, nonche' gli obiettivi assegnati al
personale dirigenziale ed i relativi indicatori;

b} un documente, da adottare entro il 30 giugno, denominato:
«Relazione sulla performance» che evidenzia, a consuntive, con
riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e
individuali raggiunti rispetto al singoli obiettivi programmati ed
alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il
bilancio di genere realizzato.

2., 1 documenti di cui alle lettere a) e b) del comma 1 soneo
immediatamente trasmessi alla Commissione di cui all'articolo 13 e al
Ministero dell'economia e delle finanze.

3. Eventuali variazioni durante l'esercizio degli obiettivi e degli
indicatori della performance organizzativa e individuale sono
tempestivamente inserite all'internc nel Piano della performance.

4, Per le amministrazioni dello Stato il Pianc della performance
contiene la direttiva annuale del Ministro di cul all'articolo 14 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

5. In caso di mancata adozione del Piano della performance e' fatto
divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti
che risultano avere c¢oncorso alla mancata adozione del Piano, per
omissione o inerzia nell'adempimentoc deli propri compiti, e
l'amministrazione non puo' procedere ad assunzioni di personale o al
conferimento di incarichi di consulenza ¢ di cellaborazione comungue

denominati.

CAPO 111

Trasparenza e rendicontazione della performance

Art. 11.
Trasparenza
1. La trasparenza e' 1intesa come accessibilita' totale, anche
P

attraverso lo strumento della pubblicazione sul siti istituzionali
delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni
aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti
gestionali e all'utilizzo delle risoxrse per il perseguimento delle
funzioni istituzionali, dei risultati dell'attivita' di misurazione e
valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire
forme diffuse di controllc del rispetto del principi di buon
andamento e imparzialita'. Essa costituisce livelleo essenziale delle
prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi
dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione,

2. Ogni amministrazione, sentite le associazioni rappresentate nel
Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, adotta un
Programma triennale per la trasparenza e l'integrita', da aggiornare
annualmente, che indica le iniziative previste per garantire:

a) un adeguatoc livello di trasparenza, anche sulla base delle
linee guida elazborate dalla Commissione di cul all'articocle 13;
b) la legalita' e lo sviluppo della cultura dell'integrita’,

3. Le amministrazioni pubbliche garantisconce la massima trasparenza
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in ogni fase del ciclo di gestione della performance.

4, Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonche' del
conseguente risparmio sul costo del tavoro, le pubbliche
amministrazioni provvedono annualmente ad individuare 1 servizi
erogati, agli utenti sia finali che intermedi, ai sensi dell'articele
10, comma 5, del decreto legislativo 7 agosto 19%7, n. 279. Le
amministrazioni provvedono altresi' alla contabilizzazione dei costi
@ all'evidenziazione dei costi effettivi e di quelli imputati al
perscnale per ogqni servizio erogato, nonche' al monitoraggio del loro
andamento nel tempo, pubblicando 1 relativi dati sui propri siti
istituzionali.

5., Al fine di rendere effettivi 1 principi di trasparenza, le
pubbliche amministrazioni provvedono a dare attuazione agli
adempimenti relativi alla posta elettronica certificata di cui
all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n.
82, agli articoli 16, comma 8, e 16-~bis, comma &, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e di cui all'articolo 34, comma 1, della legge
18 giugno 2009, n. ©9.

6. Ogni amministrazione presenta 1l Piano e la Relazione sulla
performance di cui all'articolo 10 comma 1, lettere a) e b), alle
associazioni di consumatori o utenti, ai centri di ricerca e a ogni
altro osservatore qualificato, nell'ambito di apposite giornate della
trasparenza senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

7. HNell'ambito del Programma triennale per la trasparenza e
l'integrita' sono specificate le modalita', i tempi di attuazione, le
risorse dedicate e gli strumenti di verifica delli'efficacia delle
iniziative di cul al comma 2.

8. Ogni amministrazione ha 1'cbbligo di pubbklicare sul proprio sito
istituzionale 1in apposita sezione di facile accesso e consultazione,
e dencominata: «Trasparenza, valutazione e meritox:

a) 11 Programma triennale per la trasparenza e 1l'integrita' ed il
relativo stato di attuazicne;

by il Piano e la Relazione di cul all'articolec 10;

c} l'ammontare complessivo deil premi cellegati alla performance
stanziati e l'ammontare dei premi effettivamente distribuiti;

d} l1'analisi dei dati relativi al grado di differenziazione

nell'utilizzo della premialita' sia per 1 dirigenti sia per i
dipendenti;
e) i nominativi ed 1 curricula del componenti degli Organismi

indipendenti di wvalutazione e del Responsabile delle funzioni di
misurazione della performance di cui all'articolo 14;

£} i curricula dei dirigenti e dei titclari di posizioni
organizzative, redatti in conformita' al vigente modello europeo;

g) le retribuzioni dei dirigenti, con specifica evidenza sulle
componenti wvariabili della retribuzione e delle componenti legate
alla valutazione di risultato;

h}) i curricula e le retribuzioni di coloro che rivestono incarichi
dil indirizzo politico amministrative;

i) gli incarichi, vretribuiti e non retribuiti, conferiti ai
dipendenti pubblici e a soggetti privati.

9. In caso di mancata adozione e realizzazione del Programma

triennale per la trasparenza ¢ l'integrita' o di mancato assclvimento
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degli obblighi di pubblicazicone di cui ai commi 5 e 8 e' fatto
divieto di ercgazione della retribuzione di risultateo ai dirigenti

prepostil agli uffici coinvolti.

CAPO IV

Soggetti del processo di misurazione
e valutazione della performance

Art, 12.

Soggetti

1. Nel processo di misurazione e valutazione della performance

organizzativa e individuale delle armministrazioni pubbliche
intervengono:
al un organismo centrale, denominato: «Commissiocne per la

valutazione, 1la trasparenza e 1'integrita' delle amministrazioni
pubbliiche», di cui all'articolo 13;

b} gli Organismi Iindipendenti di walutazione della performance di
cui all'articolo 14;

¢y 1l'organoc di indirizzo politicoe amministrativo di ciascuna
amministrazione;

d) 1 dirigenti di ciascuna amministrazicne.

Art, 13.

Commissione per la valutazicone, la trasparenza e l'integrita' delle

amministrazioni pubkliche

1., 1In attuazione dell'articolo 4, comma 2, lettera f£), della legge
4 marzo 2009, n. 15, e' istituita la Commissione per la valutazione,
la trasparenza e l1'integrita' delle amministrazicni pubbliche, di
sequito denominata "Commissione™, che opera in posizione di
indipendenza di giudizio e di valutazione e in piena autonomia, in
collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
pipartimento deila funzione pubblica e con il Ministero dell'ecconomia
e delle finanze -~ Dipartimento della Ragicneria generale dellic Stato
ed eventualmente in raccordo con altri enti o istituzioni pubbliche,
con il compito di indirizzare, coordinare e sovrintendere
all'esercizio indipendente delle funzioni di valutazione, di
garantire la trasparenza del sistemi di wvalutazione, di assicurare la
comparabilita' e la visibilita' degli indici di andamento gesticnale,
informande annualmente i1l Ministro per l'attuazione del programma di
Governo sull'attivita' svolta,

2, Mediante intesa tra la Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome, 1'Anci, 1'Upi e la Commissione sono definiti i protocolli
di collaborazicone per 1la realizzazione delle attivita® di cui ai
commi 5, © e 8.

3. La Commissione e' organo <collegiale composto da cingue

componenti sceltl tra esperti di elevata professionalita’, anche
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estranei all'amministrazione con comprovate competenze in Italia e
all'estero, sia nel settore pukbblico che in quello privato in tema di
servizi pubblici, management, misurazione della performance, nonche’
di gestione e valutazione del personale. I compecnenti sono nominati,
tenuto conto del principio delle pari opportunita' di genere, con
decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e 1l'innovazione, di concerto con i1l Ministro per
l'attuazicne del programma di Governo, previo parere favorevole delle
Commissioni parlamentari competenti espresso a maggioranza dei due
terzi dei componenti. I componenti della Commissione non possono
essere scelti tra persone che rivestono incarichi pubblici elettivi o
cariche in partiti politicli o in organizzazioni sindacali o che
abbianc rivestito tali incarichi e cariche nei tre anni precedenti la
nomina e, in ogni caso, non devono avere interessi di qualsiasi
natura in conflitto con le funzioni della Commissione. I componenti
sono nominati per un periodo di sei anni e possono essere confermati
una sola velta. In occasione della prima seduta, convocata dal
componente piu' anziano di eta', 1 componenti eleggono nel loro
ambito il Presidente della Commissione. All'atto dell'accettazione
della nomina, se dipendenti da pubblica amministrazione o magistrati
in attivita' di servizio sono collocati fuori ruclo ((, se ne fanno
richiesta,)} e il posto corrispondente nella dotazione organica
dell'amministrazione di appartenenza e' reso indisponibile per tutta
la durata del mandato; se professori universitari, sono collocati in
aspettativa senza assegni. ((3})

4, La struttura operativa della Commissione e' diretta da un
Segretario generale nominato con deliberazione della Commissione
medesima tra soggettl aventi specifica professionalita' ed esperienza
gestionale—organizzativa nel campo del lavoro pubblice. La
Commissione definisce con propri regolamenti le norme concernenti il
proprio funzionamento e determina, altresi', 1 contingenti di
personale di cui avvalersi entro il limite massimo di 30 unita'., Alla
copertura dei posti si provvede esclusivamente mediante personale di
altre amministrazioni in posizione di comando © fuori ruoclo, cui si
applica 1'articclo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127,
o mediante perscnale con contratto a tempo determinatc., Nel limiti
delle disponibilita' di bilancio la Commissione puo' avvalersi di non
piu’ di 10 esperti di elevata professionalita' ed esperienza sul temi
della misurazione e della valutarione della performance e della
prevenzione e della lotta alla corruzione, con contratti di diritto
privato di collaborazione autonoma. La Commissione, previc accordo
con il Presidente dell'ARAN, puo' altresi' avvalersi del personale e
delle strutture deil"ARAN. Puo' inoltre richiedere indagini,
accertamenti e relazioni all'Ispettorato per la funzione pubblica.

5. La Commissione indirizza, coordina e sovrintende all'esercizio
delle funzioni di valutazione da parte degli Organismi indipendenti
di cuil all'articolo 14 e delle altre Agenzie di valutazione; a tale
fine:

a) promucve sistemi e metodologie finalizzati al miglioramentc
della performance delle amministrazioni pubbliche;

b} assicura la trasparenza dei risultati conseguiti;

c) confronta le performance rispetto a standard ed esperienze,

nazionali e internazionali;
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d) favorisce, nella pubblica amministrazione, la cultura della
trasparenza anche attraverso strumenti di prevenzione e di lotta alla
corruzione;

e) favorisce la «cultura delle pari opportunita' con relativi
criteri e prassi applicative.

6. La Commissione nel rispetto dell'esercizio e delle
responsabiltita’ autonome di valutazione proprie ai ogni
amministrazione:

a) fornisce supporto tecnico e metodologico all'attuazione delle
varie fasi del ciclo di gestione della performance;

b} definisce la struttura e le mcecdalita' di redazione del Pianc e
della Relazione di cui all'articole 10;

c} verifica 1la corretta predisposizione del Pianoc e della
Relazione sulla Performance delle amministrazioni centrali e, a
campione, analizza gquelli degli Enti territoriali, formulando
osservazioni e specifici rilievi;

d) definisce i parametri e i modelii di riferimento del Sistema di
misurazione e valutazione della performance di cui all'articeolo 7 in
termini di efficienza e produttivita';

e) adotta le 1linee guida per la predisposizione dei Programma
triennale per la trasparenza e l'integrita' di cui all'articecle 11,
comma 8, lettera a);

f) adotta le linee guida per la definizione degli Strumenti per 1la
qualita' dei servizi pubblici;

g) definisce i requisiti per la nomina dei cocmponenti
dell'Organismc indipendente di valutazione di cui all'articolo 14;

h) promuiove analisi comparate della performance delle
amministrazioni pubbliche sulla base di indicaterl di andamento
gesticnale e la loro diffusione attraverso la pubblicazione nei siti
istituzionali ed altre modalita' ed iniziative ritenute utili;

i} redige 1la graduatoria di performance delle amministrazioni
statali e degli enti pubblici nazionali di cui all'articolo 40, comma
3-quater, del decretc legislativo n. 165 del 2001; a tale fine svolge
adeguata attivita' istruttoria e puc' richiedere alle amministrazioni
dati, informazioni e chiarimenti;

1} promuove iniziative di confronto con i cittadini, le imprese e
le relative assoclazionl rappresentative; le organizzazioni sindacali
e le associazioni professionali; le associazioni rappresentative
delle amministrazioni pubbliche; gli organismi di wvalutazione di cui
all'articolo 14 e quelli di controllc interni ed esterni alle
amministrazioni pubbliche;

m} definisce un programma di sostegno a progetti innovativi e
sperimentali, concernenti il miglioramento della performance
attraverso le funzioni di misurazione, valutazione e controlio;

n) predispone una relazione annuale sulla performance delle
amministrazioni centrali e ne garantisce la diffusione attraverso la
pubblicazione sul propric site istituzionale ed altre modalita' ed
iniziative ritenute utili;

o) sviluppa ed intrattiene rapporti di collaborazione con analoghe
strutture a livello europeo ed internazionale;

p} realizza e gestisce, in collaborazione con i1 CNIPA il portale
della trasparenza che contiene i1 piani e le relazicni di performance
delle amministrazioni pubbliche.

7. La Commissione provvede al coordinamento, al supporto operativo
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e al monitoraggio delle attivita' di cui all'articole 11, comma 2,
del decrete legislative 30 1luglic 1999, n. 286, come modificato
dall'articolo 28 del presente decreto.

8. Presso la Commissione e' istituita la Sezione per 1'integrita'
nelle amministrazioni pubbliche con la funzione di favorire,
all'interno della amministrazioni pubbliche, la diffusicne della

legalita' e della trasparenza e sviluppare interventi a favore delia
cultura dell'integrita'. La Sezione promuove la tLrasparenza e
i1'integrita' nelle amministrazioni pubkliche; a tale fine predispone
le 1linee guida del Programma btriennale per 1'integrita' e la
trasparenza di cui articoleo 11, ne verifica l'effettiva adozicne e
vigila sul rispetto degli obblighi in materia &i trasparenza da parte
di ciascuna amministrazione,.

9. I risultati dell'attivita' della Commissione sono pubblici. La
Commissione assicura la disponibilita’, per le associazioni di
consumatori o utenti, i centri di ricerca e ogni altro osservatore
qualificato, di tutti 1 dati sui quali la valutazione si basa e
trasmette una relazione annuale sulle proprie attivita' al Ministro
per 1l'attuazione del programma di Governo.

10. Dopo <cinque anni, dalla data di costituzione, la Commissione
affida ad un valutatore indipendente un'analisi deil propri risultati
ed un giudizio sull'efficacia della sua attivita' e sull'adeguatezza
della struttura di gestione, anche al fine di formulare eventuali
proposte di integrazioni o modificazioni dei propri compiti. L'esito
della walutazione e le eventuali raccomandarioni sono trasmesse al
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazicne e pubblicate
sul sito istituzionale della Commissione.

11. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazicne e
1'innovazione, di concerto con 1l Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite 1le modalita' di organizzazione, le norme
regolatrici dell'autonoma gestione finanziaria della Commissione e
fissati i compensi per i componenti.

12, Con uno o piu' decreti del Presidente del Ceonsiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e
l'innovazione, di ceoncerte con 1 Ministri competenti, sono dettate
disposizioni per 1l vraccordc tra le attivita' della Commissione e
gquelle delle esistenti Agenzie di valutazione,

13. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a due milioni
di euro per l'anno 2009 e a 8 milioni di eurc a decorrere dall'anno
2010 =i provvede nel limiti dell'auvtorizzazione di spesa di cui
all'articolo 4, comma 3, primo periodo, della legge 4 marzo 2009, n.
i5. Bll'attuazione della lettera p} del comma 6 si provvede
nell'ambitce dell’autorizrzazione di spesa di cui all'articolo 4, comna
3, secondo periodo, della legge 4 marzo 2009, n. 15, ferme restando
le risorse da destinare alle altre finalita' di cui al medesimo comma
3 dell'articelo 4.

AGGIORNAMENTO (3)

I1 D.L. 2% dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni
dalla L. 26 febbraic 2011, n. 10, ha disposto (con l'art. 2, comma
12-decies)che 1la facolta' di essere collocati fuori ruoclo, su
richiesta, prevista dal presente articolo, comma 3, ultimo periodo,
come modificato al sensi del medesimo decreto-legge, si applica anche

ai componenti in carica alla data di entrata in vigore della legge di




#+ NORMATTIVA - Stampa *** Pagina 14 di 59

conversione dello stesso decreto-legge che continuano ad operare fino

al termine del mandato.
Art. 14.

Organismo indipendente di valutazione della performance

1. ©Ogni amministrazione, singolarmente o in forma associata, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza ©pubblica, si dota di un
Organismo indipendente di valutazione della performance.

2. L'Organismc di cui al comma 1 sostituisce i servizi di comtrolio
interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attivita' di cui al
comma 4. Esercita, altresi', le attivita'® di controllo strategice di
cui all'articolo 6, comma 1, del citato decreto legislative n. 286
del 1999, e riferisce, in proposito, direttamente all'organo di
indirizzo politico-amministrativo.

3. L'Organismo indipendente di valutazione e' neominateo, sentita la
Commissione di cui alllarticolo 13, dall'organo di indirizzo
politico-amministrativo per wun periodo di tre anni. L'incarico dei
componenti puo' essere rinnovato una sola volta.

4, 1L'Organismo indipendente di valutazione della performance:

a) monitora il funzionamento complessivo del sistema della
valutazione, della trasparenza e integrita' dei controlli interni ed
elabora una relazicne annuale sullo stato dello stessoc;

b} comunica tenpestivamente le criticita' vriscontrate ai
competenti organi interni di governoc ed amministrazione, nonche' alla
Corte dei conti, all'Ispettorato per la funzione pubblica e alla
Commissione di cul all'articolo 13;

c} vwvalida la Relazione sulla performance di cui all'articolo 10 e
ne assicura la visibilita' attraverso la pubblicazione sul sito
istituzionale dell'amministrazione;

d) garantisce la correttezza deli processi di misurazione e
valutazione, nonche' dell'utilizzo dei premi di cul al Titole III,
secondo quanto previsto dal presente decreto, dai contratti
collettivi naziomali, dai contratti integrativi, dal regolamenti
interni all'amministrazicne, nel rispetto del principio di
valorizzazicne del merito e della professicnalita’;

e} propone, sulla base del sistema di cui all'articeolo 7,
all'organo di indirizzo politico-amministrativo, la wvalutazione
annuale dei dirigenti di vertice e l'attribuzione ad essi dei premi
di cui al Titolo IT1;

f) e' responsabile della corretta applicazione delle linee guida,
delle metodologie e degli strumenti predisposti dalla Commissione di
cul all'articolo 13;

g) promuove e attesta 1l'assolvimento degli obblighi relativi alla
trasparenza e all'integrita' di cui al presente Titolo;

h) werifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle
pari cpportunita'.

5. L'Organismo indipendente di valutazione della performance, sulla
base di appositi modelli forniti dalla Commissione di cuil
all'articele 13, cura annualmente la reazlizzazione di indagini sul

personale dipendente volte a rilevare il 1livello di benessere
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organizzativo e 11 grado di condivisione del sistema di valutazicone
nonche' 1la rilevazione della valutazione del proprio superiore
gerarchico da parte del personale, e ne riferisce alla predetta
Commissione.

6. La validazione della Relazione sulla performance di cui al comma
4, lettera c), e' c¢ondizione indercgabile per 1'accesso agli
strunenti per premiare il merito di cui al Titolo III,

7. L'Organisme indipendente di wvalutazione e' costituito da un
organo monocratico ovvero collegiale composto da 3 componenti dotati
dei requisiti stabiliti dalla Commissione ai sensi dell'articolo 13,
comma &, lettera g}, e di elevata professionalita’ ed esperienza,
maturata nel campo del management, della wvalutazione della
performance e della valutazione del personale delle amministrazioni
pubbliche. T Jloro curricula sono comunicati alla Commissione di cui
all'articeolo 13.

8. I componenti dell'Organismo indipendente di valutazione non
possono essere nominati tra soggetti che rivestane incarichi pubblici
elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacalil
ovvero <c¢he abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di
consulenza con le predette organizzazioni, ovvero che abbiano
rivestito simili incarichi o cariche o© <che abbiano avuto simili
rapporti nei tre anni precedenti la designazione.

9. Presso 1'Organismo indipendente di valutazione e' costituita,
senza nuovi o maggiori cneri per la finanza pubblica, una struttura
tecnica permanente per la misurazione della performance, dotata delle
risorse necessarie all'esercizio delle relative funzioni.

10, Il responsabile della struttura tecnica permanente deve
possedere una specifica professionalita’™ ed esperienza nel campo
della misurazione della performance nelle amministrazioni pubbliche.

11, Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento
degli organismi di cul al presente articole si provvede nei limiti

delle risorse attualmente destinate ai servizi di controllo interno.
aArt. 15.
Responsablilita' dell'organo di indirizzo politico-amministrativeo
1. L'organo di indirizzo politico-amministrativo promuove la

cultura della responsabilita' per il miglioramento della performance,

del merito, della trasparenza e dell'integrita’.

2. L'organo di indirizzo politico-amministrativo di ciascuna
amministrazicone:
a} emana le direttive generali contenenti gli indirizzi

strategici;

b} definisce in collaborazione con i vertici dell'amministrazione
11 Piano e la Relazione di cui all'articolo 106, comma 1, lettere a) e
b}

c) verifica il conseguimento effettivo degll cobiettivi strategici;

) definisce il Programma triennale per 1la trasparenza e
1'integrita’ di cui all'articolo 11, nonche' gli eventuali

aggiornamenti annuali,

Art. 16.
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Morme per gli Enti territoriali e il Servizio sanitario nazionale

1. Negli ordinamenti delle regioni, anche per quantc concerne i
propri enti e le amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e
degli enti locali trovano diretta applicazione le disposizioni
dell'articolo 11, commi 1 e 3.

2. Le regioni e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai
principi contenuti negli articcii 3, 4, 5, comma 2, 7, 9 e 15, comma
1.

3. Nelle more dell’adeguamento di cui al comma 2, da attuarsi entro
il 31 dicembre 2010, negli ordinamenti delle regioni e degli enti
locali si applicano le disposizioni vigenti; decorso il termine
fissato per 1'adeguamento si applicanc le disposizioni previste nel
presente Titolo fino all'emanazione della disciplina regionale e

locale.,

TITOLO III

MERITO E PREMI

CAPO I
Dispaosizioni generali
Art. 17,

Oggetto e finalita'

1. Le disposizioni del presente titolo recano strumenti di
valorizzazione del merito e metodi di incentivazione della
produttivita' e della gqualita' della prestazione lavorativa informati
a principi di selettivita' e concorsualita' nelle progressioni di
carriera e nel riconoscimento degli incentivi.

2. Dall'applicazione delle disposizioni del presente Titolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate utilizzano a tale fine le risorse umane,

finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
Art. 18.

Criteri e modalita’ per ila valorirzazicne del merito ed

incentivazione della performance

1. Le amministrazioni pubbliche promucvono 11 merito e 1l
miglicramento della performance organizzativa e individuale, anche
attraverso l'utilizzo di sistemi premianti selettivi, secondoc logiche
meritocratiche, nonche' valorizzano 1 dipendenti che conseguono le

migliori performance atiraverso 1l'attribuzione selettiva di incentivi
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sia economici sia di carriera.

2., E' wvietata la distribuzione in maniera indifferenziata o sulla
base di auvtomatismi di incentivi e premi collegati alla performance
in assenza delle verifiche e attestazioni sui sistemi di misurazione

e valutazione adottati ai sensi del presente decreto.
Art. 19.
Criteri per la differenziazione delle valutazioni
1. In ogni amministrazione, 1'Organismo indipendente, =sulla base
dei livelli di performance attribuiti ai wvalutati secondo il sistema

di valutazione di cui al Titolo II del presente decreto, compila wuna

graduatoria delle valutazioni individuali del personale dirigenziale,

distinto per 1livello generale e non, e del personale nOn
dirigenziale.
2. In ogni graduatoria di cui al comma 1 il persconale e

distribuitc in differenti livelll di performance in modo che:

a) il venticingue per cento &' collocato nella fascia di merito
alta, alla guale corrisponde l'attribuzione del cinguanta per cento
delle risorse destinate al trattamento accessorio collegato alla
performance individuale;

b} 1! cinquanta per cento e' collocato nella fascia di merito
intermedia, alla guale corrisponde 1l'attribuzione del cinquanta per
cento delle risorse destinate al <frattamento accessorio collegato
alla performance individuale;

c) il restante venticingue per cento &' collocato nella fascia di
merito bassa, alla guale non corrisponde l'attribuzione di alcun
trattamento accessorio collegato alla performance individuale. ({(4})}

3, Per i dirigenti si applicano 1 criteri di compilazione della
graduatoria e di attribuzione del trattamento accessorio di cui al
comma 2, con riferimento alla retribuzione di risultato. ((4))

4., La contrattazione collettiva integrativa puo' prevedere dercghe
alla percentuale del venticinque per cento di cui alla lettera a) del
comma 2 in misura non superiore a cingue punti percentuali in aumento
¢ in diminuzione, con corrispondente variazione compensativa delle
percentuali di cui alle lettere k) o ¢). La <contrattazione puo*
altresi' prevedere deroghe alla composizione percentuale delle fasce
di cui alle lettere b} e ¢} e alla distribuzione tra le medesime
fasce delle risorse destinate al trattamenti accessori collegati alla
performance individuale.

5. I1 bipartimento della funzione pubblica provvede al monitoraggio
delle deroghe di cui al comma 4, al fine di verificare 1l rispetto
dei principi di selettivita' e di meritocrazia e riferisce in
proposito al Ministro per la pubblica amministrazione e
1'innovazione.

((6. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non si applicano al
personale dipendente, se 11 numero dei dipendenti in servizio
nell'amministrazione non e' superiore a quindici e, ai dirigenti, se
il numereo dei dirigenti in servizio nell'amministrazione non e'
superiore a cingue. In ogni caso, deve essere garantita
l'attribuzione selettiva della quota prevalente delle risorse

destinate al trattamento economico accessorio collegatoe alla
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perfomance, in applicazione del principio di differenziazione del
merito, ad una parte limitata del personale dirigente e non

dirigente.)})

AGGICRNAMENTO (4}

Il D.Lgs. 1 agosto 2011, n. 141 ha disposto (con l'art. 6, comma 1)
che "La differenziazione retributiva in fasce prevista dagli articoli
19, commi 2 e 3, e 31, comma 2, del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, si applica a partire dalla tornata di contrattazione
collettiva successiva a quella relativa al quadriennio 2006-2009. Al
fini previsti dalle citate disposizioni, nelle more dei predetti
rinnovi contrattuali, possonc essere utilizzate le eventuali economie
aggiuntive destinate all'erogazione dei premi dall'articolo 16, comma
5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertitao, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111",

CAPO 11

Premi
Art. 20.

Strumenti

1, Gli strumenti per premiare il merito e le professicnalita’' sono:
a) il bonus annuale delle eccellenze, di cul all'articolae 21;

by il premio annuale per l'innovazione, di cui all'articolo 22;

c) le progressioni economiche, di cui all'articolo 23;

) le progressioni di carriera, di cui all'articole 24;

e) l'attribuzione di incarichi e responsabilita', di cui
alltarticolo 25;

i) l'accesso a percorsl di  alta formazicne e di  crescita
professionale, in ambito nazicnale e internazionale, di cui
alltarticolo 26,

2. Gli incentivi di cui alle lettere a), b), ¢}, ed e) del comma 1
50N0 riconosciuti a2 wvalere sulle riscrse disponibili per la

contrattazione collettiva integrativa.
Art, 21.

Bonus annuale delle eccellenze

1. E' istituito, nelli'ambito delle risorse di cui al comma 3-bis
dell'articole 45 del decreto legislativeo 30 marzo 2001, n. 165, come
modificato dall'articolo 57, comma 1, lettera <¢), del presente
decrete, 11 bonus annuale delle eccellenze al quale concorre il
personale, dirigenziale e non, che si e' collocatc nella fascia di
merito alta nelle rispettive graduatcerie di cui all'articolo 19,
comma 2, lettera a). Il bonus e' assegnato alle performance

eccellenti individuate in non piu' del cingue per cente del
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personale, dirigenziale e non, che sl e' collocate nella predetta
fascia di merito alta.

2. Nei }limiti delle risorse disponibili, la contrattazione
collettiva nazionale determina 1'ammontare del bonus annuale delle
eccellenze.

3. Il personale premiato con il bonus annuale di cui al comma 1
puo' accedere agli strumenti premianti di cui agli articoli 22 e 26 a

condizione che rinunci al bonus stesso,

4. Entro il mese di aprile di ogni anno, le amministrazioni
pubbliche, a conclusione del processo di  valutazione della
performance, assegnano al personale 11 bonus annuale relative

all'esercizio precedente.

Art. 22,

Premic annuale per l'innovazione

1. oOgni amministrazione pubblica istituisce un premio annuale per
1'innovazione, di valore pari allfammontare del bonus annuale di
eccellenza, di cui all'articoleo 21, per ciascun dipendente premiato.

2. I1 premic viene assegnato al miglior progetto realizzato
nell'anno, in grado di produrre un significativo cambiamento dei
servizi offerti o dei processi interni di lavoro, con un elevato
impatto sulla performance dell'organizzazione.

3. L'assegnazione del premio per ltinnovazione compete
all'Organismo indipendente di valutazione della performance di cui
all'articolo 14, sulla base di una valutazione comparativa delle
candidature presentate da singoli dirigenti e dipendenti o da gruppil
di lavoro.

4, Il progetto premiate e' l1'unico candidabile al Premic nazicnale
per l'innovazione nelle amministrazioni pubbliche, promosso dal

Ministro per la pubblica amministrazione e 1l'innovazione.

art., 23.

Progressioni economiche

1. Le amministrazioni pubbliche riconoscono selettivamente le
progressioni economiche di cuil all'articolo 52, comma l-kis, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, come introdotto
dall'articolo 62 del presente decreto, sulla base di guante previsto
dai contratti collettivi naziconali e integrativi di lavoro e nei
limiti delle risorse disponibili.

2. Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, ad
una gquota limitata di dipendenti, in relazione allo sviluppo delle
competenze professionali ed ai risultati individuali e collettivi

rilevati dal sistema di wvalutazione.

3. La collocazione nella fascia di meritce alta ail sensi
dell'articolo 19, comma 2, lettera a), per tre anni consecutivi,
ovvero per cingue annualita' anche non consecutive, costituisce

titolo prioritario ai fini dell'asttribuzione delle progressioni

economiche.
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Art., 24.

Progressioni di carriera

1. Ai sensi dell'articcelo 52, comma l-bis, del decreto legislativo
n. 165 del 2001, «come introdotto dall'articole 62 del presente
decreto, le amministrazioni pubkbliche, a decorrere dal 1° gennaio
2010, copronc i1 posti disponibili nells dotazione organica attraverso
concorsi pubblici, con riserva non supericre al cinguanta per cento a
favore del personale interno, nel rispetto delle disposizioni vigenti
in materia di assunzioni.

2, Lrfattribuzione dei posti riservati al personale interno e
finalizzata a riconcscere e valorizzare le competenze professionali
sviluppate dai dipendenti, In relazicne alle specifiche esigenze
delle amministrazioni.

3. La collocazione nella fascia di merito alta, di cui all'tarticolo
19, comma 2, lettera a), per tre anni consecutivi, ovvero per cingue
annualita' anche non consecutive, costituisce titolo rilevante ai

fini della progressione di carriera.
Art. 25.

Attribuzione di incarichi e responsabilita’

1. Le amministrazioni pubbliche favoriscono la crescita
professionale e la responsabilizzazione dei dipendenti pubblici ai
fini del continuo miglicramento dei processi e dei servizi offerti.

2. La professionalita' sviluppata e attestata dal sistema di
misurazione e valutazione costituisce criterio per 1l'assegnarzione di

incarichi e responsabilita' secondo criterl cggettivi e pubblici.
Art., Z26.

Accesso a percorsi di alta formazione e di crescita professionale

1. Le amministrazicni pubbliche riconescono e valorizzano 1
contributi individuali e le professionalita' sviluppate dai
dipendenti e a tali fini:

a) promuovono l'accesso privilegiato deil dipendentl a percorsi di
alta formazione 1in primarie 1istituzioni educative nazionali e
internazionali;

b} favoriscono la crescita professionale e l'ulteriore sviluppo di
competenze dei dipendenti, anche attraverso periodi di lavoro presso
primarie istituziconi pubbliche e private, nazionall e internazionali.

2, Gii dincentivi di cui al comma ! sono riconosciuti nei limiti

delle risorse disponibili di clascuna amministrazione,
Art., 27.

Premio di efficienza
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1. Fermo restando gquanto disposto dall'articolo 6l del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agostoc 2008, n. 133, e dall'articole 2, commi 33 e 34,
della legge 22 dicembre 2008, n. 203, una quota fino al 30 per cento
dei risparmi sui costi di funzionamento derivanti da processi di
ristrutturazione, riorganizzazicne e innovazione all'internc dells
pubbliche amministrazioni e! destinata, in misura fino a due terzi, a
premiare, secondoc criteri generalil definiti dalla contrattazione
collettiva integrativa, il personale direttamente e proficuamente
coinvolto e per la parte residua ad incrementare le somme disponibili
per la contrattazicne stessa,

2. Le risorse di cui al comma 1 possono essere utilizzate solo se i
risparmi sono stati documentats nella Relazione di performance,
validati dall'Organisme di valutazione di cui all'articolo 14 e
verificati dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato.

3. Le risorse di cui al comma ! per le regioni, anche per guanto
concerne i propri enti e le amministrazioni del Servizio sanitario
nazionale, e i relativi enti dipendenti, nonche' per gli enti locali
posscne  essere utilizzate solo se i risparmi sono stati documentati
nella Relazione di performance e validati dal proprio organismo di

valutazione.
Art, 28.

Qualita' dei servizi pubblici

1. Il comma 2 dell'articoleo 11 del decreto legislativo 30 luglio
1959, n. 286, e' sostituitoc dal seguente: «2. Le modalita' di
definizione, adozione e pubblicizzazione degli standard di quaiita',
i casi e le modalita' di adozione delle carte dei servizi, i criteri
di misurazione della gualita' dei servizi, le condizioni di tutela
degli utenti, nonche' i casi e le modalita' di indennizzo automatico
e forfettario all'utenza per mancato rispetto degli standard di
gualita' sono stabilite con direttive, aggiornabili annualmente, del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta della Commissione
per la valutazione, la trasparenza a l'integrita' nelle
amministrazioni pubbliche. Per quanto riguarda 1 servizi erogati
direttamente o indirettamente dalle regioni e dagli enti locali, si
provvede con atti di indirizzo e coordinamento adottati d'intesa con
la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, su propesta della Commissione per la valutazione, la

Erasparenza e 1'integrita' nelle amministrazioni pubbliche.».

CAPO 111
Norme finali, transitorie e abrogaziont

Art. 29.
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Indercgabilita’

1. Fermo restando guanto previsto dall'articelo 31, per le regioni,
anche per gquanto concerne 1 propri enti e le amministrazioni del
Servizio sanitario nazionale, e per gli enti locali, le disposizioni
del presente Titolo hanno carattere imperativeo, non possono essere
derogate dalla contrattazione collettiva e sono inserite di diritto
nei contratti collettivi ai sensi e per gli effetti degli articoli
1339 e 1419, secondo comma, del codice c¢ivile, a decorrere dal
periodo contrattuale successivo a gquello in corse alla data di

entrata in vigore del presente decreto.
Art. 30.

Norme transitorie e abrogazioni

1. La Commissione di cui all'articolo 13 e*' costituita entro 30
giorni dalla data di entrata in vigere del presente decreto.

2. Gli Organismi indipendenti di cui all'articclo 14 50N0
costituiti entre il 30 aprile 2010, Fino alla loro costituzione
continuano ad operare gli uffici e i soggetti preposti all'attivitar
di valutazione e controllo strategico di cui all'articolo 6 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.

3. In sede di prima attuazione del presente decreto, gli Organismi
indipendenti di cui alltarticolo 14 provvedono, entro il 30 settembre
2010, sulla base degli indirizzi della Commissicne di cui
all'articolo 13 a definire i sistemi di valutazione della performance
di cui alltarticelc 7 in modo da assicurarne la piena operativita' a
decorrere dal 1° gennaio 2011. La Commissione effettua il
monitoraggic sul parametri e 1 modelli di riferimente dei predetti
sistemi ai sensi dell'articolc 13, comma 6, lettera d).

4, A decorrere dal 30 aprile 2010 sono abrogate le seguenti
dispaosizioni del decreto legislative 30 luglio 1999, n. 286:

a) i1 terzo periocdo dell'articolo 1, comma 2, lettera a);
D) l'articolo 1, comma 6;
¢} llarticolo 5;
d) 1l'articolo 6, commi 2 e 3;
{(e) 1'articolo 11, comma 3.)}

Art. 31.

Norme per gili Enti territoriali e il Servizio sanitario nazicnale

1. Le regioni, anche per quanto concerne 1 propri enti e le
amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali
adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti negli articoli
17, comma 2, 18, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma
1.

2. Le regioni, anche per quanto concerne 1 propri enti e le
amministrazioni del Servizio sanitaric nazionale, e gli enti locali,

nell'esercizio delle rispettive potesta' normative, prevedono che una
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quota prevalente delle risorse destinate al trattamento economico
accessorio collegato alla performance individuale venga attribuita al
personale dipendente e dirigente che si colleocca nella fascia di
merito alta e che le fasce di merito sianc comunque non inferiori a
tre. ((S8i applica comungue quanto previsto dall'articole 18, comma
6.)) ((4))

3. Per premiare 1l merito e la professionalita', le regioni, anche
per gquanto concerne 1 propri enti e le amministrazioni del Servizio
sanitario nazionale, e gli enti locali, cltre a quanto autonomamente
stabilito, nei limiti delle risorse disponibili per la contrattazione
integrativa, utilizzano gli strumenti di cui all'articole 20, comma
1, lettere c), d), e) ed £f), nonche', adattandoli alla specificita’
dei propri ordinamenti, quelli di cui alle lettere a} e b). Gli
incentivi di cul alle predette lettere a), b), ¢} ed e} sono
riconesciuti a valere sulle risorse disponibili per la contrattazione
collettiva integrativa.

4, Nelle more dell'adeguamento di cui al comma 1, da attuarsi entro
il 31 dicembre 2010, negli ordinamenti delle regloni e degli enti
locali si applicanc le disposizionl vigenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto; decorse 11 termine fissato per
1l'adeguamento si applicanc le disposizioni previste nel presente
titolo fino alla data di emanazione della disciplina regionale e
locale.

5, Entro il 31 dicembre 2011, 1le regioni e gli enti locali
trasmettono, anche attraverso 1 loro rappresentanti istituzionali, i
dati relativi alla attribuzione al personale dipendente & dirigente
delle risorse destinate al trattamento economico accessoric collegato
alla performance individuale alla Conferenza unificata che verifica
1'efficacia delle norme adottate in attuazione deil principi di cui
agli articoli 17, comma 2, 18, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25,
26 e 27, comma 1, anche al fine di promuocvere l'adozione di eventuali

misure di correzione e migliore adeguamento.

AGGICORNAMENTC (4)

Il D.Lgs. 1 agosto 2011, n. 141 ha disposto (con l'art. 6, comma 1)
che "La differenziazione retributiva in fasce prevista dagli articeoli
19, commi 2 e 3, e 31, comma 2, del decreto legislativo 27 ottcbre
200%, n. 150, si applica a partire dalla tornata di contrattazione
collettiva successiva a guella relativa al quadriennio 2006-200%. Al
fini previsti dalle citate disposizioni, nelle more del predetti
rinnovi contrattuali, possono essere utilizzate le eventuall economie
aggiuntive destinate all'erogazione dei premi dall'articolo 16, comma
5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, =, 111".

TITOLO IV

NUOVE NORME GENERALI SULL'ORDINAMENTO DEL LAVORO ALLE DIPENDENZE
DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

CAPO I
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Principi generali
Art. 32.

Oggetto, ambitoc e finalita'

1. Le disposizioni del presente Capo definiscono la ripartizione
tra le materie sottoposte alla legge, nonche' sulla base di guesta,
ad atti organizzativi e all'autonoma responsabilita' del dirigente
nella gestione delle risorse umane e guelle oggettc della

contrattazione collettiva.
Art. 33.

Modifiche all'articolo 2 del decreto legislative 30 marzo 2001, n.
165

1. AllTarticole 2 del decreto legislative 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, alla fine del primo periodo, sono inserite le
sequenti parole: «, <che costitulscono disposizioni a carattere
imperativon;

b} al comma 3, dopo le parole: «mediante contratti collettivix
sono inserite le seguenti: «e salvo i casi previsti dal comma 3-ter e
3-quater delltarticelo 40 e le ipotesi di tutela delle retribuzioni
di cui all'articolo 47-bis,»;

¢) dopo 11 comma 3 ef aggiuntco 11 seguente:

«3-bis. Nel caso di nullita' delle disposizioni contrattuali per
violazione di norme imperative o dei 1limiti fissati alla
contrattazione collettiva, si applicano gli articoli 1339 e 1419,

secondo comma, del codice civile.».
Art. 34.

Modifica all'articolo 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

1. Alltarticolo 5 del decreto legisiative 30 marzeo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a} il comma 2 e! sostituito dal seguente:

«2. Nell'ambitce delle 1leggli e degli atti organizzativi di cui
alltarticolo 2, comma 1, le determinazioni per l'organizzazione degli
uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono
assunte 1in via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la
capacita' e 1 poteri del privato datore di lavoro, fatta salva la
sola informazione al sindacati, ove prevista nei contratti di cui
all'articole 9. Rientrano, in particolare, nell'esercizio deil poteri
dirigenziali le misure inerenti la gesticne delle risorse umane nel
rispetto del principio di pari opportunita‘®, nonche' la direzione,
l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici.»;

b} dopo il comma 3 e' aggiunte il seguente:
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«3-bis. Le disposizioni del presente articole si applicano anche

alle Autorita' amministrative indipendenti.».
Art. 35.

Modifica all'articele 6 del decreto legisiativo 30 marzo 2001, n. 165

1. All'tarticolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dopo il comma 4, e' inserito il seguente: «4-bis. Il documento di
programmazione triennale del fabbisogno di personale ed 1 suoil
aggiornamenti di cui al comma 4 sono elaborati su proposta ded
competenti dirigenti che individuano 1 profili professionali
necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture

cul sono preposti.»,
Art. 36.

Modifica all'articole ¢ del decreto leglsiativeo 30 marzo 2001, n. 165

1. L'articolo 9, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
il sostituito dal seguente:

«Art. 9 (Partecipazione sindacale}. - 1. Fermo restandoc quanto
previsto dall'articolo 5, comma 2, i contratti collettivi nazionali

disciplinanc le modalita' e gli istitutl della partecipazione.».

CAPO 11
Dirigenza pubblica
Art. 37,

Oggetto, ambito di applicazione e finalita

1. Le disposizioni del presente capo modificano la disciplina
della dirigenza pubblica per conseguire la migliore organizzazione
del lavoro e assicurare il progressivo miglioramento della gualita'
delle prestazioni ercgate al pubblico, utilizzandeo anche i criteri di
gestione e di valutazione del settore privato, al fine di xealizzare
adeguati livelli di produttivita' del lavoro pubblico, <i favorire il
riconoscimento di meriti e demeriti, e di rafforzare il principio di
distinzione tra le funzioni di indirizzo e controllo spettanti agli
organi di governo e le funzieni di gestione amministrativa spettanti
alla dirigenza, nel rispetto della giurisprudenza costituzionale in
materia, regelande il rapporto tra organi di vertice e dirigenti
titolari di incarichi apicali in mode da garantire la piena e

coerente attuazione dell'indirizzo politico in ambito amministrativo.
Art. 38.

Modifica all'articolo 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
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165

1. All'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono apportate le seguentl modificazioni:

a) dopo la lettera a) e' inserita la seguente: «a-bis) preopongono
le risorse e i profili professionali necessari allo svelgimento dei
compiti delltufficio cui 50N0 preposti anche al fine
dell'elaborazicone del documento di programmazicne triennale del
fabbisogno di personale di cui all'articele 6, comma 4; »;

by dopo la lettera 1) e' aggiunta la seguente: «l-bis) concorronc
alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i
fenomeni di corruzicone e a <controllarne il rispetto da parte dei

dipendenti dell'ufficio cul sono prepesti.».
Art. 39.

Modifica all'articolo 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165

1., All'articoleo 17, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera d) e' inserita la seguente: «d-bis} concorrono
all'individuazione delle risorse e dei profiii professionali
necessari alleo svolgimento dei compiti dell'ufficio cul sono preposti
anche al fine dell'elaborazione del documente di programmazione
triennale del fabbisogno di personale di cui all'articole 6, comma 4;
»

b} alla lettera e), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,
anche ai sensi di guanto previsto all'articolo 16, comma 1, lettera
1-bis»;

c) dopo la lettera e) e' aggiunta seguente: «e-bis) effettuanc la
valutazione del personale assegnato al propri uffici, nel rispetto
del principic del merito, al finl della progressione economica e tra
le aree, nonche' della corresponsione di indennita' e premi

incentivanti.».
Art. 40.

Modifica all'articolo 1% del decreto legislativo 30 marze 2001, n,
165

1, Alitarticole 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le sequenti modificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1. Ai fini del
conferimente di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene
conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati ed alla complessita’ della struttura
interessata, delle attitudini e delle capacita' professionali del
singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza
nell’amministrazione di appartenenza e della relativa valutazione,

delle specifiche competenze organizzative possedute, nonche' delle
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esperienze di direzione eventualmente maturate all'estero, presso il
settore privato o© pressco altre amministrazioni pubbliche, purche'
attinenti al conferimento dell'incarico. Al conferimento degli
incarichi e al passaggio ad incarichi diversi non si applica
1'articolo 2103 del codice civile.»;

b) dopo il comma 1 scno inseriti i seguenti:

«l-bis. L'amministrazione rende conoscibili, anche mediante
pubblicazione di apposito avviso sul site istituzionale, 1l numerc e
la tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella
dotazione organica ed i criteri di scelta; acquisisce le
disponibilita’ dei dirigenti interessati e le valuta.

l-ter, Gli incarichli dirigenziali possono essere revocati
esclusivamente nei casi e con le modalita' di cui all'articolo 21,
comma 1, secondo periocdc. L'amministrazione che, in dipendenza dei
processi di riorganizzazione ovvero alla scadenza, in assenza di una
valutazione negativa, non intende confermare l'incarico conferito al
dirigente, e' tenuta & darne 1idonea e motivata comunicazione al
dirlgente stesso con un preavviso congrue, prospettando i posti
disponibili per un nuovo incarico.w»;

c) al comma 2:

1y dopo 11 secondo pericdo e' inserito il seguente: «La durata
dell'incarico puo' essere infericre a tre anni se coincide con il
conseguimento del limite @i eta' per 11 <collocamente a riposo
dell'interessato.»;

2y in fine, e' aggiunto il seguente periodo: «In caso di prime
conferimento ad un dirigente della seconda fascia di incarichi di
uffici dirigenzialli generali o di funzioni equiparate, la durata
dell'incarico e' pari a tre anni. Resta fermo che per i dipendenti
statali titeclari di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi del
presente articole, ai fini dell'applicazione dell'articolo 43, comma
1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1%73, n.
1092, e successive modificazioni, l1'ultimo stipendic va individuato
nell'ultima retribuzione percepita in relazione all'incarico
svolto.»;

d} al comma 3, le parole: «richieste dal comma 6.» sono sostituite
dalle seguenti: «e nelle percentuali previste dal comma 6.»;

e) al comma 6:

1) al terzo pericdo, le parcle: «sonc conferiti a persone di
particolare e comprovata qualificazione professicnale» 500N0
sostituite dalle seguenti: «sono conferiti, fornendeone esplicita

motivazione, a persone di particolare e comprovata gualificazione
profegsionale, non rinvenibile nei ruocli dell'Amministrazicnex;

2} al terzo periodo, le parole: «o da concrete esperienze di
lavoro maturate» sono sostituite dalle seguenti: «e da concrete
esperienze di lavoro maturate per almeno un gquinguenniom;

f}y dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

«6-bis. Fermo restando il contingente complessive del dirigenti
di prima o seconda fascia il guoziente derivante dall'applicazione
delle percentuali previste dai commi 4, 5-bis e 6, e' arrotondato
all'unita' inferiore, =se il primo decimale e' inferiore a cingque, o
all'unita' superiore, se essc e' uguale o superiore a cingue.

o-ter. Il comma & ed 1l comma 6-bis si applicano alle
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2,%;

g) al comma 8, le parole: «, al comma 5-bis, limitatamente al
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perscnale non appartenente al zruoli di cui all'articole 23, e al

comma 6,» SONO sSoppresse.

Art. 41.

Modifica ali'articole 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165

1. All'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) 11 comma 1 e' sostituito dal seguente: «l. Il mancato
raggiungimento degli obiettivi accertato attraverso le risultanze del
sistema di wvalutazione di cui al Titolo II del decreto legislativo di
attuazione delia legge 4 marze 2009, n, 15, in materia di
ottimizzazione della produttivita’ del 1lavorc pubblice e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni ovvero
1'inosservanza delle direttive imputabili al dirigente comportano,
previa contestazione e ferma restando 1'eventuale responsabilita’
disciplinare secondo la disciplina contenuta nel contratto
collettive, 1'impossibilita’ di rinnove dello stesso incarico
dirigenziale. 1In relazione alla gravita' dei casi, 1'amministrazione

puo'

inoltre, previa contestazione e nel rispetto del principio del
contraddittorio, revocare l'incarico collecando il dirigente a
disposizicne dei ruoli di cui all'articeclo 23 ovveroc recedere dal
rapporto di lavoro secondo le disposizioni del contratto
collettivo.»;

b} dopo il comma 1, e' inserito il seguente: «l-bis. Al di fuori
dei casi di cui al comma 1, al dirigente nei confronti del quale sia
stata accertata, previa contestazicne e nel rispetto del principio
del contraddittoric secondo le procedure previste dalla legge e dai
contratti collettlvi nazionali, la colpevele violazione del dovere di
vigilanza sul rispetto, da parte del personale assegnato al propri
uffici, degli standard quantitativi e qualitativi fissati
dall'amministrazione, conformemente agli indirizzi deliberati daila
Commissione di cui all'articole 13 del decreto legisiativo di
attuazione della legge 4 marzo 2009, o. 15, in materia di
ottimizzazione della produttivita’ del lavorc pubblico e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, la
retribuzione di risultato e' decurtata, sentito 11 Comitato dei
garanti, in relazione alla gravita' della violazione di una guota

fino all'octtanta per cento.x».

Art., 42.

Modifica all'articolo 22 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165

i. L'articole 22 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e
sostituito dal seguente:

«hrt. 22 (Comitato dei garanti). - 1. I provvedimenti di cui

allt'articolo 21, commi 1 e 1-bis, sono adottati sentito il Comitato

dei garanti, i cul componenti, nel rispetto del principio di genere,
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sone  nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.
Tl Comitato dura in carica tre anni e i'incarico non e' rinnovabile,

2, 11 Comitato dei garanti e' composto da un consigliere della
Corte dei conti, designato dal suo Presidente, e da guattro
componenti designati rispettivamente, wuno dal Presidente della
Commissicone di cui all'articole 13 del decreto legislativo di
attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di
ottimizzazione della produttivita' del lavoro pubblico, e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, uno dal
Ministro per la pubblica amministrazione e l1'innovazione, scelto tra
un esperto scelto tra soggetti con specifica qualificazione ed
esperienza nei settori dell'organizzazione amministrativa e del
lavoro pubblico, e due scelti tra dirigenti di uffici dirigenziali
generali di cui almeno unco appartenente agli Organismi indipendenti
di wvalutazione, estratti a sorte fra ceoloro che hanno presentato la
propria candidatura. I componenti sono collocati fuori ruclo e il
posto corrispondente nella dotazione organica dell'amministrazione di
appartenenza e' reso indisponibile per tutta la durata del mandato.
Per la partecipazione al Comitato non e' prevista la corresponsione
di emolumenti o rimborsi spese.

3. Il parere del Comitato del garanti viene reso entroc il termine
di guarantacinque gilorni dalla richiesta; decorso inutilmente tale

termine si prescinde dal parere.».
Art. 43.

{ (Modifiche all'articolo 23
del decreto legislativeo 30 marzo 2001, n. 165))

1. Al terzo periocdo del comma 1 dell'articolo 23 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le parole: "tre anni"™ sono
sostitulte dalle seguenti: "cingue anni®.

2, Per i dirigenti ai quali sia stato conferito 1'incarico di
dlrezione di uffici dirigenziali generali o equivalenti prima della
data di entrata in vigore del presente decreto, 1l termine di cui
all'articolo 23, comma 1, terzo periodo, del decretc legislative n.

165 del 2001, rimane fissato in tre anni.
Art. 44.

Modifica all'articoloe 23-bis del decreto legislative 30 marzo 2001,
n. 165

1. All'articolo 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n.l65, scno apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole da: «possono» fino a w«aspettativa» sono
sostituite dalle seguenti: «sono collocati, salvo motivato diniego
dell'amministrazione di appartenenza in ordine alle proprie
preminenti esigenze organizzative, in aspettativax;

b} al comma 2, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: «in

ordine alle proprie preminenti esigenze organizzatives.
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Art, 45.

Modifica all'articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165

1. All'articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parcle: «e alle connesse responsabilita'm sono
sostituite dalle seguenti: «, alle connesse responsabilita' e ai
risultati conseguitis;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«l-bis, Il trattamento accessorio collegato ai risultati deve
costituire almeno il 30 per cento della retribuzione complessiva del
dirigente considerata al nette della retribuzicne individuale di
angzianita’ e degli incarichi aggluntivi soggetti al regime
dell'onnicomprensivita’.

l-ter. I contratti collettivi nazionali incrementano
progressivamente la componente legata al risultato, in modo da
adeguarsi a guanto disposto dal comma 1-bis, entro la tornata
contrattuale successiva a quella decorrente dal 1° gennaio 2010,
destinando comungue a tale componente tutti gli incrementi previsti
per la parte accessoria della retribuzione., La disposizione di cui al
comma l-bkis non si applica alla dirigenza del Servizic sanitario
nazionale e dall'attuazione del medesimo comma non devono derivare
nuovi o magglori oneri per la finanza pubblica.

l-guater. La parte della retribuzione ceollegata al radggiungimento
dei risultati della prestazione non puc' essere corrisposta al
dirigente responsabile qualora 1'amministrazione di appartenenza,
decorso 1l periodo transitorio di sei mesi dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttivita' del
iavore pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni, non abbia predisposto il sistema di valutazione di

cui al Titolo II del citato decreto legislativo.».
Art. 46.

( (Modifiche all'articolo 28
del decreto legislative 30 marzo 2001, n. 165))

1. Alltarticolo 28 del decreto legislativo 30 mar=zo 2001, n, 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

ay la rubrica e' sostituita dalla sequente: "Accesso alla
qualifica di dirigente della secconda fascia®:

Ir) al comma 2 dopo le parole: "o se in possesso del" sono inserite

le seguenti: "dottorate di ricerca o del”,
Art. 47.

Modifica all'articolo 28 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165
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1. Dopo 1'articolo 28 del decreto legislative 30 marzo 2001, n.
165, e' inserito i1 seguente: «Art. 28-bis (Accesso alla qualifica di
dirligente della prima fascia). - 1. Fermo restando guanto previsto
dall'articolc 19, comma 4, 1'accesso alla qualifica di dirigente di
prima fascia nelle amministrazioni statali, anche ad ordinamento
autonomo, e negli enti pubklici non economici avviene, per il
cinquanta per cento dei posti, calcolati con riferimento a quelli che
si rendono disponibili ogni anno per la cessazione dal servizio dei
soggetti incaricati, tramite concorsc pubblico per titolli ed esami
indetto dalle singole amministrazioni, sulla base di criteri generali
stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
previo parere della Scuola superiore della pubblica amministrazione.

2. HNei casi in cui lo svolgimento dei relativi incarichi richieda
specifica esperienza e peculiare professionalita’, alla copertura di
singoli posti e comungue di una guota non superiore alla meta' di
quelli da mettere a concorso ai sensi del comma 1 si puo' provvedere,
con contratti di diritto privato a tempo determinato, attraverso
concorso  pubblico aperto ai soggetti in possesso dei requisiti
professionali e delle attitudini manageriali corrispondenti al posto
di funzione da coprire. I contratti sono stipulati per un pericdo non
superiore a tre anni.

3. Al concorso per titcli ed esami di cuil al comma 1 possonc essere
ammessi 1 dirigenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, che
abbiano maturato almeno cingque anni di servizic neil ruoli
dirigenziali e gli altri soggetti in possesso di titoli di studio e
professionall individuati nei bandi di concorso, con riferimento alle
specifiche esigenze dell'Amministrazione e sulla base di criteri
generali di equivalenza stabiliti con decreto del Presidente del
Consiglio deil Ministri, previc parere della Scuola superiore della
pubblica amministrazione, sentite il Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca. A tale fine le amministrazioni che
bandiscono 11 concorso tengono in particolare conto del personale di
ruclo che ha esercitato per almeno cingue anni funzioni di livello
dirigenziale generale all'interno delle stesse ovverc del perscnale
appartenente all'organico dell'Unicone europea in virtu' di un
pubblico concorsc organizzato da dette istituzioni.

4, T wincitori del concorse di cui al comma 1 sono assunti
dail’amministrazione e, antericrmente a1l conferimento dell'incarico,
sene  tenuti all'espletamente di un periodo di formazicne presso
uffici amministrativi di uno Stato deil'Unione europea o di un
organismo comunitaric o internazionale. In ogni caso il periodo di
formazione e' completate entro tre anni dalla conclusione del
CONCOrso.

5. La {requenza del periodo di formazione e' obbligatoria ed e' a
tempo pienc, per una durata pari a sei mesi, anche non continuativi,
e si svolge presso gli uffici di cui al comma 4, scelti dal vincitore
tra quelil indicati dall'amministrazione,

6. Con regolamento emanato ai sensi dell'articole 17, comma 1,
della legge 23 agostoc 1988, n. 400, su proposta del Ministrec per la
pubblica amministrazione e 1'innovazicne, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e sentita la Scuola superiore della

pubblica amministrazione, sono disciplinate le modalita' di
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compimento del periode di formazione, tenutc anche conto di gquanto
previsto nell'articolo 32.

7. Al termine del pericdo di formazione e' prevista, da parte degli
uffici di cui al comma 4, una valutazione del 1livello di
professionalita' acquisito che equivale al superamento del periodo di
prova necessario per 1*immissione in rucle di cui all'articolo 70,
comma 13.

8. Le spese sostenute per l'espletamento del periocdo di formazione
svolte presso le sedl estere di cuil al comma 4 sono a carico delle
singole amministrazioni nell'ambito delle risorse finanziarie

disponibili a legislazione vigente,»,

CAPO 111
Uffici, piante organiche, mobilita’ e accessi
Art. 48.

Mobilita'™ intercompartimentale

1. Dopo 1l'articolo 29 del decrete legislativo 30 marzo 2001, n.
165, nel Capo I1II, e' inserito il seguente:

«Art. 29-bis {(Mcbilita' Intercompartimentale), - 1. Al fine di
favorire i processi di mobilita' fra i comparti di contrattazicne del
personale delle pubbliche amministrazioni, con decreto del Presidente
del Consigiio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione a i'innovazione, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previo parere della Conferenza
unificata di c¢cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del
1997, sentite le Organizzazioni sindacali e' definita, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, una tabella di equiparazicne
fra i 1livelli di inguadramento previsti dai contratti collettivi

relativi ai diversi comparti di contrattazione.».
Art. 49.

{ (Modifiche all'articolo 30
del decreto legislative 30 marzo 2001, n. 165.))

1. Il comma 1 dell'articolo 30 del decreto legislativoe 30 marzoe
2001, n. 165, e' sostituito dal seguente: ™1, Le amministrazioni
posscno ricoprire posti vacanti in organico mediante cessione del
contratto di lavore di dipendenti appartenenti alla stessa gualifica
in servizio presso altre amministrazioni, c¢he facciano domanda di
trasferimento. Le amministrazioni devenoe in ogni  caso rendere
pubbliche le disponibilita’ dei posti in organice da ricoprire
attraverso passaggio diretto di personale da altre amministrazicni,
fissande preventivamente i criteri di scelta. Il trasferimento e’
disposto previo parere favorevole dei dirigenti responsabili dei
servizi e degli uffici cui il personale e' o sara' assegnato sulla

base della professionalita' in possessc del dipendente in relazione
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al posto ricoperto o da ricoprire.™.

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 30 del citato decreto legislative
n. 165 del 2001, e' inserito 1l sequente: "l-bis. Fermo restando
quanto previsto al comma 2, con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazicone, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze ¢ previa intesa con la conferenza
unificata, sentite le confederazioni sindacali rappresentative, sono
disposte le misure per agevolare 1 processi di mobilita', anche
volontaria, per garantire l'esercizio delle funzioni istituzionali da

parte delle amministrazioni che presentano carenze di organico."”.
Art. 50.

Modifica all'articolo 33 del decreto legislativo 30 marze 2001, n.
165

1. All'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 163,
dopo il comma 1 e' inserite il seguente: «l-bis. La mancata
individuazione da parte del dirigente responsabile delle eccedenze
delle unita' di personale, ail sensi del comma 1, e' valutabile ai

fini della responsabilita' per dannc erariale.».
Art, 51.

Territorializzazione delle procedure concorsuali

1. All'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n., 165,
al comma b5b-ter e' aggiunte, in fine, 1l seguente periodo: «I1
principio della parita' di condizioni per 1l'accesso ai pubblici
uffici e' garantito, mediante specifiche disposizioni del bando, con
riferimento al 1luogo di residenza dei concorrenti, gquando tale
requisito sia strumentale all'assolvimente di servizi altrimenti non

attuabili o almeno non attuabili con identico risultato.».
Art., 52.

{ (Modifiche all'articolo 53
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165})

1. All'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) dope il comma 1, &' inserito il seguente:

"1-bis. Non possonc essere conferiti incarichi di direzicne di
strutture deputate alla gestione del personale a soggetti che
rivestano o abbilanc rivestito negli ultimi due anni cariche in
partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbianc avuto
negli ultimi due anni rapportl continuativi di cellaborazione o di
consulenza con le predette organizzazioni.";

b} il comma 16-bis e' sostituto dal seguente: "l6-bis. La
Presidenza del Consiglic dei Ministri - Dipartimento della funzione

pubblica puo' disporre verifiche del rispettc delle disposizioni del
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presente articolo e dell' articolo 1, commi 56 e seguentl, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite dell'Ispettorato per
la funzione pubblica. A tale fine quest'ultimo opera d'intesa con 1
Servizi ispettivi di finanza pubblica del Dipartimento della
Ragioneria generale dellc Stato.".

CAPO 1V
Contrattazione collettiva nazionale e integrativa
Art. 53,
Oggetto, ambito di applicazione e finalita'

1. Il presente capc reca disposizioni in materia di contrattazione

collettiva e integrativa e di funzionalita' delle amministrazioni

pubbliche, al fine di conseguire, in coerenza con i1 modello
contrattuale sottoscritto dalle parti sociali, wuna migliore
organizzazione del lavoro e di assicurare 11 rispetto della
ripartizione +tra le materie sottoposte alla legge, nonche', sulla

base di gquesta, ad atti organizzativi e all'autcnoma determinazione

dei dirigenti, e guelle sottoposte alla contrattazione collettiva.

Art, 54.

Modifiche all'articolo 40 del decreto legisitative 30 marzo 2001, n.
165

1. All'articolo 40 del decreto legislativo n. 165 del 2001, i commi
da 1 a 3 sono sostituiti dai seguenti:

«l. La contrattazione collettiva determina i diritti e gli obblighi
direttamente pertinenti al rapportoc di lavere, nenche' le materie
relative alle relazioni sindacali. Sono, 1in particolare, escluse
dalla contrattazione collettiva le materie attinenti
all'organizzazione degli uffici, quelle oggetto di partecipazione
sindacale ai sensi dell'articolo 9, guelle afferenti alle prerogative
dirigenziali ai sensi degli articoli 5, comma 2, 16 e 17, la materia
del conferimento e della revoca degli incarichi dirigenziali, nonche'
quelle di cul all'articole 2, comma 1, lettera c}, della legge 23
cttobre 1992, . 421, HNelle materie relative alle sanzioni
disciplinari, alla valutarzione delle prestazioni ai fini della
corresponsione del trattamento accessorio, della mobilita' e delle
progressioni economiche, la contrattazione collettiva e' consentita
neqgli esclusivi 1imitl previsti dalle norme di legge.

2. Tramite appositi accordi tra L1'BRAN e le Confederazioni
rappresentative, secondo le procedure di cui agli articeli 41, comma
5, e 47, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, sono
definiti fino a un massime di guattro comparti di contrattazione
collettiva nazicnale, cul corrispondono non piu' di guattro separate
aree per la dirigenza.Una apposita sezione contrattuale di un'area

dirigenziale riguarxda la dirigenza del rucle sanitario del Servizio
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sanitario nazionale, per gli effetti di cui all'articolo 15 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive

modificazioni. Nell'ambito dei comparti di contrattazione possono

essere costituite apposite sezioni contrattunali per specifiche
professionalita’.
3. La contrattazione collettliva disciplira, 3in coerenza con il

settore privato, la struttura contrattuale, 1 rapporti tra i diversi
livelli e la durata dei contratti collettivi nazicnali e integrativi.
La durata viene stabilita in modo che vi sia coincidenza fra la
vigenza della disciplina giuridica e di guella economica.

3-bis. Le pubbliche amministrazioni attivano autonomi livelli di
contrattazione c¢ollettiva integrativa, nel rispetto dell'articeclo 7,
comma 5, e dei wincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di
programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazicne. La
contrattarzione collettiva integrativa assicura adeguati livelli di
efficienza e produttivita' dei servizi pubblici, incentivando
1l'impegno e la qualita' della performance al sensl dell'articolo 45,
comma 3. A tale fine destina al trattamento economico accessorio
collegato alla performance individuale una guota prevalente del
trattamento accessorioc complessivo comungue denominato Essa si svolge
sulle materie, con 1 vincoli e nei limiti stabiliti dai contratti
collettivi nazicnali, tra i soggetti e con le procedure negeziali che
questi ultimi prevedono; essa puc' avere ambito territeriale e
riguardare piu' amministrazioni. I contratti collettivi naziocnalil
definiscone il termine delle sessioni negoziali in sede decentrata.
Alla scadenza del termine le parti rilassumono le rispettive
prerogative e liberta' di iniziativa e decisione.

3-ter. Al fine di assicurare la continuita' e il migliore
svolgimento della funzione pubblica, gqualora non si raggiunga
l'accordo per la stipulazione di un contratto collettivo integrativo,
l'amministrazione interessata puc' provvedere, in via provvisoria,
sulle materie oggetto del mancato accordo, finc alla successiva
sottoscrizione. Agli atti adottati unilateralmente si applicanc le
procedure di controlle di compatibilita' economico-finanziaria
previste dall'articoloc 40-bis.

3-quater. La Commissione di cul all'articole 13 del decreto
legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia
di ottimizrzazione della produttivita' del lavoro pubklico e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazicni, fornisce,
entre il 31 maggic di ognl anno, all'ARAN una graduatoria di
performance delle amministrazioni statali e degli enti pubblici
nazionali. Tale graduatoria raggruppa le singole amministrazioni, per
settori, su almenc tre livelli di merito, in funzione dei risultati
di performance ottenuti. La contrattazione nazionale definisce le
modalita’ di ripartizione delle risorse per la contrattazione
decentrata tra 1 diversi livelli di merito assicurando l'invarianza
complessiva dei relativi oneri nel comparte o nell'area di
contrattazicone.

3-guinquies. La contrattazione collettiva nazionale dispone, per le
amministrazioni di cul al comma 3 dell'articolo 41, le modalita' di
utilizzo delle risorse indicate all'articolo 45, comma 3-bis,
individuando i criteri e i limiti finanziari entro i guali si deve
svolgere la contrattazione integrativa. Le regioni, per quanto

concerne le proprie amministrazioni, e gli enti 1locali possono
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destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa nei
limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei
parametri di virtuosita' fissati per la spesa di perscnale dalle
vigenti disposizioni, in ogni casoc nel rispetto del vincoli di
bilancio e del patto di stabiiita' e di analoghi strumenti del
contenimento della spesa. Lo stanziasmento delle risorse aggiuntive
per la contrattazione integrativa e' correlato all'affettive rispetto
dei principi in materia di misurarzione, valutazione e trasparenza
della perfermance e 1in materia di merito e premi applicabili alle
regioni e agli enti locali secondo guanto previsto dagli articeli 1o
e 31 del decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009,

n. 15, in materia di ottimizzazione della produttivita' del lavoro

pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni. Le pubbliche amministrazioni non possono in ogni
caso sottoscrivere in sede decentrata contratti collettivi

integrativi in contrasto con 1 vincoli e con i limiti risultanti dai
contratti collettivi nazionali o che disciplinano materie non
espressamente delegate a tale livello negoziale ovvero che comportano
oneri non previsti negli strumentl di programmazione annuale e
pluriennale di ciascuna amministrazione. Nei casi di violazione dei
vincoli e dei 1limiti di competenza imposti dalla contrattazione
nazionale o dalle norme di legge, le clausole sonc nulle, non possono
essere applicate e sono sostituite ai sensi degli articoli 1339 e
1419, secondo comma, del codice civile. In caso di accertato
superamento di vincoli finanziari da parte delle sezioni regionali di
contrcllo della Corte dei conti, del Dipartimento della funzione
pubblica o del Ministerc dell'ecconomia e delle finanze e' fatto
altresi' obblige di recupero nell'ambito della sessione negoziale
successiva. Le disposizioni del presente comma trovano applicazicne a
decorrere dai «contratti sottoscritti successivamente alla data di
entrata in vigore del decreto legislative di attuazicne della legge 4
marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttivita'
de}l lavorc pubblico e di efficienza e trasparenrza delle pubbliche
amministrazioni.

3-sexies. A corredo di ogni contratto integrativeo le pubbliche
amministrazioni, vredigono wuna relazione tecnico-finanziaria ed una
relazione illustrativa, utilizzando gii schemi appositamente
predisposti e resi disponibili tramite i rispettivi siti
istituzionalidal Ministero dell'economia e delle finanze di intesa
con il Dipartimento della funzione pubblica. Tali relazioni vengono
certificate dagli organi di controllo di cui all'articolc 40-bis,

comma 1.».

Art. 55.

Modifica all'articolo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165

1. L'articolo 40-bis del decretc legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e' sostituito dal seguente:

«Art. 40-bis (Controlii in materia di contrattazione
integrativa). - 1. Il controllco sulla compatibilita' deil costi della

contrattazione collettiva integrativa con 1 vincoli di bilancic e
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quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, c¢on
particolare riferimento alie disposizioni indercgabili che incidono
sulla misura e sulla corresponsicne dei trattamenti accessori e!
effettuato dal collegico dei revisori dei conti, dal collegio
sindacale, dagli uffici centrali di bilancio o dagli analoghi organi
previsti dai rispettivi ordinamenti. Qualora dai contratti
integrativi derivino costi non compatibili con i rispettivi vincoli
di bilancio delle amministrazioni, si applicano le disposizioni di
cul all'articolo 40, comma 3-quinquies, sesto periodo.

2. Per le amministrazioni statali, anche ad ordinamentoc autonomo,

nonche' per gli enti pubblici non economici e per gli enti e le

istituzioni di ricerca con organico superiore a duecento unita', i
contratti integrativi sottoseritti, corredati da una apposita
relazione tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa

certificate dai competenti organi di contrello previsti dal comma 1,
sono trasmessi alla Presidenza del Consigilic dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell'economia e
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato,
che, entro trenta giorni dalla data di ricevimento, ne accertano,
congiuntamente, la compatibilita’ economico-finanziaria, ai sensi del
presente articolo e dell'articeolo 40, comma 3-quinguies. Decorso tale
termine, <che puo' easere sospeso in caso di richiesta di elementi
istruttori, 1la delegazione di parte pubblica puc' procedere alla
stipula del contratto integrativo. Nel caso in cui il riscontro abbia
esito negativo, le parti riprendono le trattative.

3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articols 1, comma 2,
inviano entro il 31 maggio di ogni anno, specifiche informazioni sui
costi deila contrattazione integrativa, certificate dagli organi di
controllo interno, al Ministero deli'cconomia e delle finanze, che
predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione,
d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimente della funzione pubblica. Tali informazioni
sono  volte ad accertare, oltre il rispetto dei vincoli finanziari in
ordine sia alla consistenza delle risorse assegnate ai fondi per la
contrattazione integrativa sia all'evoluzione della consistenza dei
fondi e della spesa derivante dai contratti integrativi applicati,
anche la concreta definizione ed applicazione di criteri improntati
alla premialita', al riconoscimento del! merito ed alla valorizzazione

dell'impegno e della gualita' della performanceindividuale, con

riguardo ai diversi istituti finanziati dalla contrattazione
integrativa, nonche' a parametri di selettivita', con particolare
riferimento alle progressioni economiche. Le informazioni sono

trasmesse alla Corte dei conti che, ferme restando le ipotesi di
responsabilita' eventualmente ravvisabili le utilizza, unitamente a
quelle trasmesse ai sensi del Titolo V, anche ai fini del referto sul
costo del lavoro.

4. Le amministrazioni pubbliche hanno 1*'cbbligo di pubblicare in
modo  permanente sul  proprio  sito istituzionale, con modalita' che
garantiscanc la piena visibilita' e accessibilita' deile informazioni
ai cittadini, i contratti integrativi stipulati con la relazione
tecnico-finanziaria e gquella illustrativa certificate dagli organi di
controlle di cui al comma 1, nonche' le informazioni trasmesse
annualmente ai sensi del comma 2. La relazione illustrativa, fra

i'altro, evidenzia gli effetti attesi in esito alla sottoscrizione
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del contratto integrativoe in materia di produttivita' ed efficienza
dei servizi erogati, anche in relazione alle richieste dei cittadini.
I1 Dipartimento per la funzione pubblice di intesa con il Ministero
dell'economia e delle finanze e in sede di Conferenza unificata
predispone un modello per la valutazione, da parte dell'utenza,
dell'impatto della contrattazione integrativa sul funzionamento dei

servizi pubblici, evidenziando le richieste e le previsioni di

interesse per la collettivita'. Tale modelle e gli esiti della
valutazione vVengono pubblicati sul sito istituzionale delle
amministrazioni pubbliche interessate dalla contrattazione
integrativa.

5. Ai fini dell'articolo 46, comma 4, le pubbliche amministrazioni
sono tenute a trasmettere all'ARAN, per via telematica, entro cingue
giorni dalla sottoscrizione, 1l testo contrattuale con l'allegata
relazione tecnico-finanziaria ed dillustrativa e con l'indicazione
delle modalita' di copertura dei relativi oneri con riferimento agli
strumenti annuali e pluriennali di bilancio. I predetti testi
contrattuali sonoc altresi' trasmessi al CNEL.

. Il Dipartimento della funzione pubblica, il Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato presso il Ministero dell'economia e
delle finanze e la Corte dei conti possono avvalersi ai sensi
dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggioc 1997, n. 127, di
personale in posizione di fuori ruolo o di comando per l'esercizio
delle funzioni di controlle sulla contrattazione integrativa.

7. In caso di mancato adempimento delle prescrizioni del presente
articoclo, oltre alle sanzioni previste dall'articole 60, comma 2, e
fatto divieto alle amministrazioni di procedere a gqualsiasi
adequamento delle risorse destinate alla contrattazione integrativa.
Gli organi di controllo previsti dal comma 1 vigilano sulla corretta

applicazione delie disposizioni del presente articclo.».

Art. 56.

Modifica all'articolc 41 del decretec legislativo 30 marzo 2001, n.
165

1. L'articolo 41 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e'
sostituito dal seguente:

«Art. 41 {(Poteri di indirizzo nei confronti dell'ARAN). - 1. T1
potere di indirizzo wnei confronti dell'ARAN e le altre competenze
relative alle precedure di ceontrattazione collettiva nazionale sono
esercitati dalle pubbliche amministrazioni attraverso le proprie
istanze associative o rappresentative, le gquali costituiscono
comitati di settore che regolano autcnomamente le proprie modalita’
di funzionamento e di deliberazione. In ogni caso, le deliberazioni
assunte in materia di indirizzo all'ARAN o di parere sull'ipotesi di
accordo nell'ambito della procedura di contrattazione collettiva di
cui all'articole 47, si consideranc definitive e nen richiedono
ratifica da parte delle istanze assoclative o rappresentative delle
pubbliche amministrazioni del comparto.

2. ET costituito un comitato di settore nell'ambite della
Conferenza delle Regioni, che esercita, per uno dei comparti di cui

all'articolo 40, «comrea 2, le competenze di cui al ceomma 1, per le



#* NORMATTIVA - Stampa *** Pagina 39 di 59

regiocni, i relativi enti dipendenti, e le amministrazioni del
Servizio sanitario nazionale; a tale comitato partecipa un
rappresentante del Governo, designato dal Ministro del lavore, della
salute e delle politiche sociali per Jle competenze delle
amministrazioni del Servizio sanitarioc nazionale. E' costituito un
comitato di settore nell'ambito dell'Associazicone nazionale dei
Comuni italiani (ANCI), dell'Unicone delle province d'Italia (UPI} e
dell'Unioncamere che esercita, per uno dei comparti di cui
allfarticolo 40, comma 2, le competenze di cui al comma 1, per i
dipendenti degli enti locali, delle Camere di commercic e dei
segretari comunali e provinciali.

3. Per tutte le altre amministrazioni opera come comitato di
settore 11 Presidente del Consiglio dei Ministri tramite il Ministro
per la pubblica amministrazione e 1'innovazicne, di concerto con il
Ministrc dell'economia e finanze. Al fine di assicurare la
salvaguardia delle specificita' delle diverse amministrazioni e delle
categorie di personale ivi comprese, gli indirizzi sono emanati per
il sistema scolastico, sentito i1l Ministroe dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca, nonche', per i rispettivi ambiti di
competenza, sentiti i direttori delle Agenzie fiscali, la Conferenza
dei rettori delle universita' italiane; le istanze rappresentative
promosse dai presidenti degli enti di ricerca e degli enti pubblici
non eccnomici ed il presidente del Consiglic nazionale dell'economia
e del lavoro.

4, Rappresentati designati dai Comitati di settore possocono
assistere 1'ARAN nello svolgimento delle trattative. I comitati di
settore possono  stipulare con 1'ARABN specifici accordi per 1
reciproci rapporti in materia di contrattazione e per eventuali
attivita' in comune. Nell'ambito del regolamento di organizzazione
dell'ARAN per assicurare il miglior raccorde tra i Comitatl di
settore delle Regioni e degli enti locali e 1'ARAN, a ciascun
comitate corrisponde una specifica struttura, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

5. Per la stipulazione degli accordi che definiscono o modificanc i
comparti o le aree di contrattazione collettiva di cui all'articolce
40, comma 2, ¢ che regolano istituti comuni a piu' comparti le
funzioni di indirizzo e le altre competenze inerenti =alla
contrattazione collettiva sono esercitate collegialmente dai comitati

di settore.».
Art. 57.

Modifica all'articolo 45 del decreto legislative 30 marzo 2001, n.
165

1. All'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «fondamentale ed accessorio» sono
inserite le seguenti: «fatto salvo guanto previsto all'articole 40,
commi 3-ter e 3-quater, e all'articolo 47-bis, comma 1,»;

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. T contratti ecollettivi definiscono, in coerenza con le

disposizioni legislative wvigenti, trattamenti economici accessori
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collegati:

a) alla performance individuale;

b) alla performance organizzativa con riferimento
all'amministrazione nel suo complesso e alle unita' organizzative o
aree di responsabilita' in cui si articola l'amministrazione;

c) all'effettivo svolgimento di attivita' particclarmente
disagiate ovvero pericolose o dannose per la salute.»;

c) dopo il comma 3 e' inserito il seguente:

«3-bis. Per premiare il merito e 1} miglicramento della
performance dei dipendenti, ai sensi delie vigenti disposizioni di
legge, sono destinate, compatibilmente con 1 vinceli di finanza
pubblica, apposite risorse nell'ambito di gquelle previste per il

rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro.».
Art. 58,
Modifiche all'articelo 46 del decreto legislativo 30 marzeo 2001, n.

165

1. All'articolo 46 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi da 3 a 7 sono sostitulti dai seguenti:

«3. L'ARAN cura le attivita' di studio, moniteraggio e
documentazione necessarie alltesercizio della contrattazione
collettiva. Predispone a cadenza semestrale, ed invia al Governo, al

comitati di settore deil comparti regioni e autonomie locali e sanita’
e alle commissioni parlamentari competenti, un rapporto
sull'evoluzione delle retribuzioni di fatto dei pubblici dipendenti.
A tale fine 1'ARAN si avvale della collaborazione dell'ISTAT per
1'acquisizione di informazicni statistiche e per la formulazione di
modelli statistici di rilevazicne. L'ARAN si avvale, altresi', della
collaborazione del Ministero dell’economia e delle finanze che
garantisce 1'accesso ai dati raccolti in sede di predisposizione del
bilancioc dello Stato, del conto annuale del personale e del
monitoraggic dei flussi di cassa e relativi agli aspetti riguardanti
il costo del lavoro pubblico.

4. L'ARAN effettua 11 monitoragglo sull'applicazicone dei contratti
collettivi nazionali e sulla contrattazione collettiva integrativa e
presenta annualmente al Dipartimento deila funzione pubblica, al
Ministerc dell'economia e delle finanze nonche' ai comitati di
settore, un rapporto in cui verifica l'effettivita' e la congruenza
della ripartizione fra le materie regolate dalla legge, quelle di
competenza della contrattazione nazionale e quelle di competenza dei
contratti integrativi nonche' le principali criticita' emerse in sede
di contrattazione collettiva nazionale ed integrativa.

5. Sono organi dell'ARAN:

a) il Presidente;
b) il Collegio di indirizzo e controllo,

6. Il Presidente dell'BARAN e' nominato con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione previo parere della Conferenza
unificata. Il Presidente rappresenta l'agenzia ed e' scelte fra

esperti in materia di economia del lavoro, dirittc del lavoro,




#x% NORMATTIVA - Stampa *** Pagina 41 di 59

politiche del perscnale e strategia aziendale, anche estranei alla
pubblica amministraricne, nel rispetto delle disposizioni riguardanti
ie incompatibilita' di ocui al comma 7-bis. Il Presidente dura in
carica quattro anni e puo' essere riconfermato per una sola volta. La
carica di Presidente e' incompatibile con qualsiasi altra attivita’
professionale a carattere continpuativo, se dipendente pubblico, e’
collocate in aspettativa o in posizione di fuori ruolo secondo
l'ordinamento dell'amministrazione di appartenenza.

7. Il «collegio di indirizzo e controllo e' costituite da guattro
componenti scelti tra esperti di riconosciuta competenza in materia
di relazioni sindacali e di gestione del personale, anche estranei
alla pubblica amministrazicne e dal presidente dell'Agenzia che lo
presiede; due di essi sono designati con decreto del Presidente del
Consiglic dei Ministri, su proposta, rispettivamente, del Ministro
per la pubblica amministrazicne e 1'innovazione e del Ministro
dell'economia e delle finanze e gli altri due, rispettivamente,
dall'ANCI e dall'UPTI e dalla Conferenza delle Regiocni e deile
province autonome. Il collegio coordina la strategia negoziale e ne
assicura 1'omogeneita’, assumendo la responsabilita’ per la
contrattazione collettiva e verificando che le trattative si svolgano
in coerenza con le direttive contenute negli atti di indirizzo.
Nell'esercizio delle sue funzioni il collegioc delibera a maggioranza,
su proposta del presidente. Il collegio dura in carica guattro anni e
i suoci componenti possono essere riconfermati per una sola volta.»;

b) dopc il comma 7 e inserito i1l seguente:

«7-bis. MNon possono far parte del collegio di indirizzo e
controllo ne' ricoprire funzioni di presidente, persone che rivestano
incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politicl ovvero che
ricopranc o© abbiano ricopertc nei cingue anni precedenti alla nomina
cariche in organizzazioni sindacali. L'incompatibilita'’ si intende
estesa a gquaisiasi rapporto di carattere professionale o di
consulenza con le predette organizzazioni sindacali o politiche.
L'assenza delle predette cause di incompatibilite’ costituisce
presupposto necessario per l'affidamento degli incarichi dirigenziali
nell'agenzia.»;

¢} al comma 8, lettera a), il secondo periodo e' sostituito dal
seguente:

«La misura annua del contributo individuale e' definita, sentita
1'ARAN, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro della pubblica amministrazione e
1'innovazione, d'intesa con la Conferenza unificata ed e' riferita a
ciascun triennio contrattuale; »;

d) al comma 9, la lettera a) e' sostituita dalla seguente:

«a) per le amministrazicni dellc Stato mediante l'assegnazione di
risorse pari all'ammontare dei contributi che si prevedonoc dovuti
nell'esercizio di riferimentc. L'assegnazione e' effettuata
annualmente sulla base della guota definita al comma 8, lettera a}),
con la legge annuale di bilancio, con imputazicne alla pertinente
unita® previsionale di base delle stato di previsicne del ministero
dell'economia e finanze; »;

e) al comma 10, nel gquinto pericdo, le parole: «guindici giorni»
sono sostituite dalle seguenti: «guarantacingue giorni» e dopo le
parole: «Dipartimento della funzione pubblica» soneo inserite le

sequenti: «e del Ministerc dell'economia e delle finanze, adottati
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d'intesa con la Conferenza unifilcata,»;

f) al comma 11, il primo periodo e' sostituito dal seguente: «Tl
ruolo de)l perscnale dipendente dell'ARAN e' definito in base ai
regolamenti di cui al comma 10»;

g} al comma 12:

1} il prime periodo e' sostituito dal seguente: «L'ARAN puo’
altresi' avvalersi di un contingente di personale, anche di gqualifica
dirigenziale, proveniente dalle pubbliche amministrazioni
rappresentate, in posizicne di comando o fuori ruolec in base ai
regolamenti di cui al comma 10»;

2)  1'ultimo periedo e' sostituito dal seguente: «L'ARAN puo’
avvalersi di esperti e collaboratori esterni con modalita® di
rapporto stabilite con i regolamenti adettati ai sensi del comma 10,
nel rispetto dell'articolo 7, commi & e seguenti.».

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decretc si provvede alla nomina dei nuovi organi dell'ARAN di cuil
all'articolo 48, comma 5, del decreto legislative 30 marze 2001, n.
165, come modificate dal comma 1. Fino alla nomina dei nuovi organi,
e comungue non oltre il termine di cul al precedente periodo,
continuanc ad operare gli organi in carica alla data di entrata in

vigore del presente decreto.
Art. 59,

Modifiche all'articole 47 del decreto legislative 30 marze 2001, n.
165

1. L'articolc 47 del decreto legisiative 30 marzo 2001, n. 165, e!
sostitulto dal seguente:

«Art. 47 (Procedimentc di contrattazione c¢ollettiva)l. - 1. Gli
indirizzi per la contrattazione collettiva nazionale sono emanati dai
Comitati di settore prima di ogni rinnovo contrattuale.

2. Gli atti di indirizzo delle amministrazioni di cui all'articelo
41, comma 2, emanati dail rispettivi comitatl di settore, sono
sottoposti al Governo che, nei successivi venti giorni, puc’
esprimere le sue valutazieni per guanto attiene agli aspetti
riguardanti la compatibiiita' con le linee di politica economica e
finanziaria nazionale. Trascorsc inutilmente tale termine l'atteo di
indirizze puo' essere inviato all'ARAN.

3. Sono altresi' inviati appositi atti di indirizzo all'ARAN in
tutti gli altri casi in cui e' richiesta una attivita' negoziale.
L*ARAN informa costantemente i comitati di settore e il Governo sullo
svolgimento delle trattative.

4, L'ipotesi di accorde e' trasmessa dall'BARAN, corredata dalla
prescritta relazione tecnica, ai comitati di settore ed al Governo
entro 10 giorni dalla data di sottoscrizione. Per le amministrazioni
di cui all'articolo 41, comma 2, il comitato di settore esprime i1l
parere sul testo contrattuale e sugli oneri finanziari diretti e
indiretti a carico dei bilanci delle amministrazioni interessate.Fino
alla data di entrata in vigore dei decreti di attuazicne della legge
5 maggic 2009, =a. 42, il Consiglic dei Ministri puo' esprimere
osservazioni entro 20 glorni dall'invic del contrattce da parte

dell"BRAN. Per le amministrazioni di cui al comma 3 del medesimo
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articole 41, il parere e' espresso dal Presidente del Ceonsiglio dei
Ministri, tramite il Ministro per la pubblica amministrazicone e
1'innovazione, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri.

5., Acquisito i1l parere favorevole sull'ipotesi di accordo, nonche!
la verifica da parte delle amministrazioni Iinteressate sulla
copertura degli oneri contrattuali, il gilorno successivo 1'ARAN
trasmette la quantificazione del costi contrattuali alla Corte del
conti ai fini della certificazione di compatibilita' con gli
strumenti di programmazione o di bilancioc di cui all'articolo 1-bis
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. La
Corte dei contl certifica l'attendibilita' dei costi quantificati e
la loro compatibilita' con gll strumenti di programmazicne e di
bilancio. La Corte dei conti delibera entro guindici giorni dalla
trasmissione della quantificazione dei costi contrattuali, decorsi i
quali la certificazione si intende effettuats positivamente. L'esito
della certificazione wviene ceomunicatoe dalla Corte all’ARAN, al
comitato di settore e al Governo. Se la certificazione e' positiva,
i} presidente de}ll'ARAN sottoscrive definitivamente 11 contratto
collettivo.

6. La Corte dei conti puo' acguisire elementi istruttori e
valutazioni sul contratto collettive da parte di tre esperti in
materia di relazioni sindacali e costo del lavoro individuati dal
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, tramite il
Capo del Dipartimento della funzione pubblica di intesa con il Capo
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nell'ambito
di un elence definite di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze. Nel caso delle amministrazioni di cui all'articolo 41,
comma 2, la designazione di due esperti viene effettuata dall'RANCI,
dall' UPI e dalla Conferenza delle Regioni e delle province autonome.

7. In caso di certificazione non positiva della Corte dei conti le
parti contraenti non possono procedere alla sottoscrizione definitiva
delltipotesi di accordo. HNella predetta ipotesi, 11 Presidente
dell'ARAN, d'intesa con 1l competente comitato di settore, che puo!
dettare indirizzi aggiluntivi, provvede alla riapertura delle
trattative ed alla scttoscrizione di una nuova ipotesi di accordo
adeguando i costi contrattuali ai fini delle certificazioni. In
sequitc alla sottoscrizione della nuova ipotesi di accordo si riapre
la procedura di certificazione prevista dai commi precedenti. Nel
caso in cui la certificazione non positiva sla limitata a singole
clausocle contrattuali 1'ipotesi puo' essere sottoscritta
definitivamente ferma restando 1'inefficacia delle clausole
contrattuali non positivamente certificate,

8., I contratti e accordi collettivi nazionali, nonche' le eventuali
interpretazioni autentiche sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana oltre che sul sito deil'ARAN ¢ delle
amministrazioni interessate.

9. Dal computo dei termini previsti dal presente articolo sono
esclusi i giorni considerati festivi per legge, nonche' 11 sabato.».

2. Dopo l'articolo 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e' inserite il seguente:

«Brt, 47-bis (Tutela retributiva per i dipendenti pubblieci.). - 1.
Decorsi sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
finanziaria che dispone in materia di rinnovi dei contratti

collettivi per il periodeo di riferimento, gli incrementi previsti per
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il trattamento stipendiale possono essere erogati in via provvisoria
previa deliberazicne deil rispettivi comitati di settore, sentite le
organizzazioni sindacali rappresentative. salvo conguaglio all'atto
della stipulazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro.

2. In ogni caso a decorrere dal mese di aprile dell'anno successivo
alla scadenza del contratto collettivo naziconale di lavoro, qualora
lo stesso non sia ancora stato rinnovato e non sia stata disposta
1'erogazione di cui al comma 1, ef riconosciuta al dipendenti dei
rispettivi comparti di contrattazione, nella misura e con le
modalita’ stabilite dai contratti nazionali, e comungue entro i
limiti previsti dalla legge finanzlaria in sede di definizione delle
risorse cont.rattuali,una copertura economica che costituisce
un'anticipazione dei Dbenefici complessivi c¢che saranno attribuiti

all'atto del rinnovo contrattuale.».
Art. 60.

Modifiche alllarticolo 48 del decreto legisliative 30 marzo 2001, n.
165

1. All'articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n, 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, ultimo pericdo, le parcle: «40, comma 3.» sono
sostituite dalle seguenti: «40, comma 3 ~bis.»;

b} il comna 2 e' sostituito dal seguente: «Z2. Per le
amministrazioni di cui all'articole 41, comma 2, noanche' per le
universita' italiane, gli enti pubblici non ecconomici e gli enti e le
istituzioni di ricerca, ivi compresi gli enti e le amministrazioni di
cui all'articole 70, comma 4, gli oneri derivanti dalla
contrattazicne collettiva nazionale sono determinati a carice deil
rispettivi bilanci nel rispetto dell'articolo 40, commwa 3-quinguies.
Le risorse per gli incrementi retributivi per il rinnovo dei
contratti collettivi nazionali delle amministrazioni regionali,
locali e degli enti del Servizio sanitario nazionale sono definite
dal Governo, nel rispetto dei wvincoli di bilancio, del patto di
stabilita' e di analoghi strumenti di contenimento della spesa,
previa consultazicone con le rispettive rappresentanze istituzionali
del sistema delle autcnomie.»;

c) il comma 6 e' abrogato.
Art. 61.

Modifica all'articolo 49 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165

1. L'articolo 4% del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ef
sostituito dal seguente:

«Art. 49 (Interpretazione autentica dei contratti cellettivi). - 1.
Quando insorgance controversie sull'tinterpretazione dei contratti
collettivi, le parti c¢he 1i hanno sottoscritti si incontranc per
definire consensualmente il significatc delle clausole controverse,

2. L'eventuale accordo di interpretazione autentica, stipulatec con




#% NORMATTIVA - Stampa *** Pagina 45 di 59

le procedure di cui all'articolo 47, sostituisce la clauscla in
questione sin dall'inizio della vigenza del contratto. Qualora tale
accordo non comporti oneri aggiuntivi e non vi sia divergenza sulla
valutazione degli stessi, il parere del Presidente del Consiglio dei
Ministri a'! @SpPresso tramite il Ministro per la pubkblica
amministrazione e l'innovazione, di concertc con 1l Ministro

dell'economia e delle finanze.».
Art. 62.

Modifiche all'articolo 52 del decreto legislative 30 marzo 2001, n.
165

1. All'articole 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
il comma 1 e sostituitc dai seguenti: «l. Il prestatore di lavoro
deve essere adibito alle mansioni per le quali e' stato assunto o
alle mansioni eguivalenti nell'ambito dell'area ai
inguadramentoovvero a quelle corrispondenti alla gqualifica superiore
che abbia successivamente acquisito per effetto delle procedure
selettive di cui all'articolo 35, corma 1, leittera a). L'esercizio di
fatto di mansioni non corrispondenti alla gualifica di appartenenza
non ha effetto ai fini dell'inquadramento del lavoratore o
dell'assegnazione di incarichi di direzione.

1-bis. I dipendenti pubblici, con esclusione dei dirigenti e del
personale docente della scuola, delle accademie, conservatori e
istituti assimilati, sono inquadrati in almeno tre distinte aree
funzicnall. Le progressioni all'interno della stessa area avvengono
secondo principi di  selettivita', in funzione delle gualita'
culturali e professionali, dell'attivita' svolta e dei risultati
conseguiti, attraverso l'attribuzione di fasce di merito. Le
progressioni fra le aree avvengono tramite concorso pubblico, ferma
restandce la possibilita' per 1'amministrazione di destinare al
perscnale internc, in possessc dei titeli di studic richiesti per
l'accesso dall'esterno, una riserva di posti comungue non superiocre
al 50 per cento di quelli messi a concorso. La valutazicne positiva
conseguita dal dipendente per almeno tre anni costituisce titolo
rilevante ai fini della progressione economica e dell'attribuzione
dei posti riservati nei concorsi per l'accesso all'area superiore.

l-ter. Per l'accesso alle posizionl economiche apicali nell'ambito
delle aree funzionali e' definita una guota di accesso nel limite
complessivo del 50 per cente da riservare a concorso pubblico sulla
base di un corso concorse bandite dalla Scuola superiore della

pubblica amministrazicne,».
Art. 63,
Procedimenti negoziali per il personale ad ordinamento pubblicistice
1. All'articolo 112 del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1867, =n. 18, al primo comma, le parcle: «con cadenza

quadriennale per gli aspetti giuridici e biennale per quelli

economici» sono sostituite dalle seguenti: «con cadenza triennale
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tantc per la parte economica che normativaw». Fermo guanto disposto
dal primo periodo, al fine di garantire il parallelismo temporale
della disciplina della carrieras diplomatica rispetto a duella degli
altri comparti del settore pubblico, 11 decretc del Presidente della
Repubblica emanato in riferimento al quadriennic 2008-2011 ha durata
limitata al biennic 2008-2009 anche per gli aspetti giuridici.

2. BAlltarticolo 7 del decreto legislative 12 maggio 1995, n. 195,
il comma 12 e' sostituito dal seguente: «12. La disciplina emanata
con 1 decreti del Presidente della Repubblica di cui al comma 11 ha
durata triennale tantoc per la parte economica <che normativa, a
decorrere dai termini di scadenza previsti dai precedenti decreti, e
conserva efficacia fino alla data di entrata in vigore dei decretil
successivi.».

3. All'articolo 26 del decreto legislativo 19 maggioc 2000, n. 139,
il comma 3 e' sostituitc dal seguente: «3. La disciplina emanata con
il decreto di cuil al comma 2 ha durata triennale tanto per la parte
economica che normativa a decorrere dal termine di scadenza previsto
dal precedente decreto e conserva efficacia fino alla data di entrata
in vigore del decreto successivo.».

4. All'articolo 34 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
i1 comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. Il procedimento negoziale
di cui al comma 1 si conclude con l'emanazione di un decreto del
Presidente della Repubblica, la cui disciplina ha durata triennale
tanto per la parte economica che normativa.».

5. Blltarticolo 80 del decreto legislative 13 ottobre 2005, n. 217,
il comma 2 e' sostituito dal seguente:; «2. Il procedimento negoziale
di cui al comma 1 si conclude con l'emanazione di un decretc del
Presidente della Repubblica, la cui disciplina ha durata triennale
tanto per la parte economica che normativa.».

6. 11 comma 6 degli articoli 37 e 83 del decreto legislativo 13
ottobre 2005, n. 217, e' sostituito dal seguente: «6. Nel casc in cui
la Corte dei conti, in sede di esercizio del controllo preventiveo di
legittimita®™ sul decreto di cui al comma 5, richieda chiarimenti o
elementi integrativi, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, della legge
14 gennaio 19%4, n. 20, le controdeduzioni devono essere trasmesse
entro quindici giorni.».

7. All'articole 20 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63,
i1 comma 3 e' sostituito dal seguente: «3. La disciplina emanata con
il decreto di cui al comma 2 ha durata triennale tanto per la parte
economica che normativa, a decorrere dal termine di scadenza previsto
dal precedente decreto e conserva efficacia fino alla data di entrata

in vigore del decreto successivo.».
Art. 64.
Modifiche all'articolec 43 del decreto legislative 30 marzo 2001, n.
165
1. Alli'articolo 43, comma 5, le parole: «40, comma 3» sono

sostituite dalle seguenti: «40, commi 3-bis e seguentix.

Art. &5,
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Adeguamento ed efficacia dei contratti cellettivi vigenti

1. Entro i} 31 dicembre 2010, 1le parti adeguano 1 contratti
collettivi integrativi vigenti alla data di entrata in wvigore del
presente decreto alle disposizioni riguardanti la definizione degli
ambiti riservati, rispettivamente, alla contrattazione collettiva e
alla legge, nonche' a quantc previsto dalle disposizioni del Titolo
IIT del presente decreto. ((4})

2. In casc di mancatc adeguamento ai sensi del comma I, 1 contratti
collettivi integrativi vigenti alla data di entrata in vigore del
presente decreto cessano la lore efficacia dal 1° gennaio 2011 e non
sono ulteriormente applicabili. ((4))

3, In via transitoria, con riferimento al pericde contrattuale
immediatamente successivo a quello in corso, definiti i comparti e le
aree di contrattarione ai sensi degli articoli 40, comma 2, e 41,
comma 4, del decreto legislative 30 marzo 2003, n. 165, come
sostituiti, rispettivamente, dagli articoli 54 e 56 del presente
decreto legislativo, 1TAREBN avvia le trattative contrattuali con le
organizzazioni sindacali e le confederazioni rappresentative. In
deroga all'articole 42, comma 4, del predette decreto legislativo n.
165 del 2001, sono prorogati gli organismi di rappresentanza del
personale anche se le relative elezioni siano state gia' indette. Le
elezioni relative al rinnovo dei predetti organismi di rappresentanza
si svolgeranno, con riferimento ail nuovi comparti di contrattazione,
entroc 11 30 novembre 2010,

4, Relativamente al comparto regioni e autonomie locali, i rtermini
di cui ai commi 1 e 2 sono fissati rispettivamente al 31 dicembre
2011 e al 31 dicembre 2012, fermo restando quanto previsto
dall' {(articolo 31, comma 4.)} ((4))

5, Le disposizioni relative alla contrattazione collettiva
nazionale di cui al presente decreto legislative si applicano dalla

tornata successiva a quella in corso. ((4))

AGGTORNAMENTO (4)

I1 D.Lgs. 1 agosto 2011, n. 141 ha disposto {con l'art. 5, comma 1}
che "L'articolo 65, commi 1, 2 e 4, del decreto legislative 27
ottobre 2009, n. 150, si interpreta nel senso che 1'adeguamento dei
contratti collettivi integrativi e' necessario solo per 1 contratti
vigenti alla data di entrata in vigore del citato decreto
legislativo, mentre ai contratiti sottoscritti successivamente si
applicano immediatamente le disposizioni introdotte dal medesimo
decreto",

Ha inoltre disposto {(con l'art. 5, comma 2} che "L'articolo 65,
comma 5, del decreto legislativoe 27 ottokre 2009, n. 150, si
interpreta nel senso che le disposizioni che si applicano dalla
tornata contrattuale successiva a quella in corso al memento
dell'entrata in vigore dello stesso decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, scno esclusivamente gquelle relative al procedimento
negoziale di approvazione dei contratti collettivi nazionali e, in
particolare, gquelle contenute negli articoli 41, commi da 1 a 4, 46,
commi da 3 a 7, e 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

come modificati rispettivamente dagli articoli 56, 58, 59, comma 1,
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del citato decreto legislative n. 150 del 2009, nonche' guella
deli'articole 66, comma 3, del decreto legislative n. 130 del 2009".

Art. 66.

Abrogazioni

1. Sono abrogati:

a) 1l'articelo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1887, n.
449, e successive modificazioni;

b) l'articolo 28, comma 2, del decreto legislativo 19 maggio 2000,
n. 1389;

c) gli articeli 36, comma 2, e 82, comma 2, del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217;

d) lrarticole 22, comma 2, del decreto legislativo 15 febbraio
2006, n. 63;

e} l'articolo 67, commi da 7 a 12, del decreto-iegge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

2. All'articolo 11, comma 8, del decreto del Presidente della
Repubblica 4 dicembre 1297, n, 465, e successive modificazioni, le
parole: «, sulla base delle direttive impartite dal Governo all'ARAN,
sentite 1'ANCT e 1'UPI» sono soppresse. E' conseguentemente abrogato
l'articolo 23 del decretc legislativo 29 ottobre 1998, n. 387.

3. All'articolo 78, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,

n. 165, il terzo, il gquarto ed il quinto periodo sono soppressi.
L'Ente nazionale aviazione civile ({(ENAC), 1'Agenzia spaziale
italiana - (ASI), il Centro mnazicnale per 1'informatica per la

pubblica amministrazione (CNIPAR), 1'UNIONCAMERE ed il Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoroc (CNEL) sono ricollocati
neli'ambito dei comparti e aree di contrattazione collettiva ai sensi
dell'articolo 40, comma 2, del decretc legistativo n. 165 del 2001 e
ad essi si applica interamente il Titolo III del medesimo decreto

legislativo.

CAPO V

Sanzioni disciplinari e responsabilita’
dei dipendenti pubblici

Art. 67.

Qggetto e finalita'

1. Tn attuazione dell'articole 7 della legge 4 marzo 2009, n. 15,
le disposizioni del presente Capo recano modifiche in materia di
sanzioni disciplinari e responsabilita’ dei dipendenti delle
smministrazioni pubbliche in relazione al rapporti di lavoro di cui
all'articole 2, comma 2, del decreto legisiativo n. 165 del 2001, al
fine @i potenziare il livello di efficienza degli uffici pubblici e

di contrastare i fenomeni di scarsa produttivita' ed assenteismo.
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2. Resta ferma la devoluzione al giudice ordinaric delle
controversie relative al procedimento e alle sanzioni disciplinari,
ai sensi dell'articolo 63 del decreto legislativo n. 165 del 2001.

Art. 68.
Ambito di applicazicne, codice disciplinare, procedure di
conciliazione

1. L'articolo 55 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ef

sostituito dal seguente:

«Art. 55 (Responsapilita', infrazioni e sanzioni, procedure
conciliative). - 1. Le disposizioni del presente articolo e di quelli
seguenti, fino ali'articolo 55-octies, costituiscono norme

imperative, ai sensi e per gli effetti degli articeli 1339 e 1419,
secondo comma, del codice civile, e si applicano ai rapporti di
lavoro di cui all'larticolo 2, conma 2, alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2.

2. TFerma la disciplina in materia di responsabilita' civile,

amministrativa, penale & contabile, ai rapporti di lavoro di cui al
comma 1 si applica 1'articolo 2106 del codice civile. Salvo guante
previsto dalle disposizioni del presente Capo, la tipologia delle
infrazioni e delle relative sanzioni e' definita dai contratti
collettivi. La pubblicazicne sul sito istituzionale
dell'amministrazione del codice disciplinare, recante 1'indicazione
delle predette infrazieni e relative sanzioni, equivale a tutti gli
effetti alla sua affissione all'ingresso della sede di lavoro.
3. La contrattazione collettiva non puo' istituire procedure di
impugnazione dei provvedimenti disciplinari. Resta salva la facolta'
di disciplinare mediante 1 contratti collettivi procedure di
conciliazione non obkligatoria, fuori dei casi per 1 qgquall e
prevista la sanzione disciplinare del licenziamento, da instaurarsi e
concludersi entro un termine non superiore a trenta giorni dalla
contestazione dell'addebito e comungue prima dell'irrogazione della
sanzione. La sanzione concordemente determinata all'esito di tali
procedure non puo' essere di specie diversa da quella prevista, dalla
legge o dal contratto collettivo, per l'infrazione per la guale 51
procede e non e' soggetta ad impugnazione. I termini del procedimento
disciplinare restanc sospesi dalla data di apertura della procedura
conciliativa e riprendonce a decorrere nel caso di conclusione con
esito negative. Il contratto collettive definisce gli attl della
procedura conciliativa che ne determinanc 1'inizio e la conclusione.

4. Fermo quante previsto nell'articelo 21, per le infrazioni
disciplinari ascrivibili al dirigente ai sensi degli articoli 55-bis,
comma 7, e 55-sexies, comma 3, si applicano, ove non diversamente
stabilito dal contratto collettivo, le disposizioni di cui al comma 4
del predetto articolo 55-bis, ma le determinazioni conclusive del
procedimento sono adottate dal dirigente generale o titolare di

incarico conferito ai sensi dell'articolo 19, comma 3.».

Art. 69.

Disposizioni relative al procedimento disciplinare




*
*
*
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1. Dopo 1'articolo 55 del decreto legislativo n. 165 del 2001 sono
inseriti i seguenti:

«Art. 55-bis {Forme e termini del procedimento disciplinare}. - 1.
Per 1le infrazioni di minore gravita', per le quali e' prevista
l'irrogazione di sanzioni superiori al rimproverc verbale ed
inferiori alla sospensione dal servizio con privazione della
retribuzicone per piu' di dieci giorni, il procedimento disciplinare,
se il responsabile della struttura ha qualifica dirigenziale, si
svolge secondo le disposizioni del comma 2. Quando il responsabile
della struttura non ha qualifica dirigenziale o comungue per le
infrazioni punibili con sanzioni piu' gravi di gquelle indicate nel
primo periocdo, il procedimento disciplinare si svolge secondo le
disposizioni del comma 4. Alle infrazioni per le quali e' previsto il
rimprovero verbale si applica la disciplina stabilita dal contratto
collettivo.

2. Il responsabile, con gqualifica dirigenziale, della struttura in
cui il dipendente lavora, anche in posizione di comando o di fuori
ruolc, gquando ha notizia di comportamenti punibili con taluna delle
sanzioni disciplinari di cui al comma 1, primo periodco, senza indugic
e comungue non oltre venti glorni contesta per iscritto l'addebito al
dipendente medesimo e lo convoca per il contraddittoric a sua difesa,
con 1'eventuale assistenza di un procuratore ovverc di  un
rappresentante dell'associazione sindacale cui il laveratore aderisce
o conferisce mandato, con un preavviso di almeno dieci giorni. Entro
il termine fissato, il dipendente convecate, se non intende
presentarsi, puo' inviare una memoria scritta o, in caso di grave ed
oggettive impedimento, formulare motivata dstanza di rinvio del
termine per 1'esercizio della sua difesa. Dopo 1'espletamento
dell'eventuale ulteriore attivita' istruttoria, il responsabile della
struttura conclude il procedimento, con l'atte di archiviazione o di
irrogazione della sanzlone, entro sessanta glorni dalla contestazione
dell'addebito. In caso di differimento superiore a dieci giorni del
termine a difesa, per impedimento del dipendente, il termine per la
conclusione del procedimento e' proregato in misura corrispondente.
Il differimento puo' essere disposto per una scola velta nel corso del
procedimento. La violazione dei termini stabiliti nel presente comma
comporta, per }lamministrazione, la decadenza dall'azione
disciplinare ovvero, per 1l dipendente, dall'esercizioc del diritto di
difesa.

3. Il responsabile della struttura, se non ha gualifica
dirigenziale ovverc se la sanzione da applicare e' piu' grave di
quelle di c¢cui al comma 1, primo pericde, trasmette gli atti, entro
cingue giorni dalla notizia del fatto, all'ufficio individuato ai
sensi del comma 4, dandone contestuale comunicazione all'interessato.

4, Ciascuna amministrazione, secondo 1l propric ordinamento,
individua 1'ufficio competente per i procedimenti disciplinari ai
sensi del comma 1, secondo pericde. Il predetto ufficio contesta
l'addebito al dipendente, lo convoca per il contraddittorioc a sua
difesa, istruisce e conclude il procedimento seconde quanto previsto
nel comma 2, ma, se la sanzione da applicare e' piu' grave di quelle
di cui al comma 1, primo periodo, con applicazione di termini pari al

doppie di quelli divi stabiliti e salva 1l'eventuale sospensione ai
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sensi dell'articolo 55-ter. I1 termine per 1a contestazione
dell'addebito decorre dalla data di ricezicne degli atti trasmessi ail
sensi del comma 3 ovvero dalla data nella guale 1'ufficio ha
altrimenti acquisitc neotizia dell'infrazione, mentre la decorrenza
del termine per la conclusicne del procedimento resta comungue
fissata alla data di prima acqulsizione della notizia
dell'infrazione, anche se avvenuta da parte del responsabile della
struttura in cui il dipendente lavora. La violazione dei termini di
cul al presente comma comporta, per l'amministrazione, la decadenza
dall'azione disciplinare ovverce, per il dipendente, dalltesercizio
del diritto di difesa.

5. Ogni comunicazione al dipendente, nell'ambito del procedimento
discipiinare, e' effettuata tramite posta elettronica certificata,
nel casc in cui 1l dipendente dispone di ildonea casella di posta,
ovvero tramite consegna a mano, Per le comunicazioni successive alla
contestazione dell'addebito, il dipendente puc' indicare, altresi',
un numero di fax, di cui egli o il suo procuratore abbia la
disponikilita’', Tn alternativa all'uso della posta elettronica
certificata o del fax ed altresi' della consegna a mano, le
comunicazioni sono effettuate tramite raccomandata postale con
ricevuta di ritorne. Il dipendente ha diritto di accesso agli atti
istruttori del procedimento. E' esclusa 1l'applicazione di termini
diversi o ultericri rispetto a quelli stabiliti nel presente
articolo,

6. HNel corso dell'istruttoria, il capo della struttura o l'ufficio
per i procedimenti disciplinari possonc acquisire da altre
amministrazioni pubbliche informazioni o documenti rilevanti per la
definizione del procedimento. La predetta attivita' istruttoria non
determina la sospensione del procedimento, ne' 1l differimento dei
relativi termini.

7. I} lavoratore dipendente o il dirigente, appartenente alla
stessa amministrazione pubblica dell'inceclpato o ad una diversa, che,
essendo a conoscenza per ragioni di wufficio o di servizio di
informazioni rilevanti per un procedimento disciplinare in corso,
rifiuta, senza giustificate motivo, 1la collaborazione richiesta
dall'autorita' disciplinare procedente ovverc rende dichiarazioni
false o} reticenti, e! soggetto alltapplicazione, da parte
dell'amministrazione di appartenenza, della sanzione disciplinare
della sospensione dal servizic con privazione della retribuzione,
commisurata alla gravita' dell*illecito contestate al dipendente,
fino ad un massimo di guindici giorni.

8. Tn caso di trasferimento del dipendente, a gqualungue titcle, in
un'altra amministrazione pubblica, i1 procedimento disciplinare e'
avviato o conclusc o la sanzione e' applicata presso guest'ultima. In
tali casi 1 termini per 1la contestazicne dell'addebito o per la
conclusicne del procedimento, se ancora pendenti, sonc interrotti e
riprendono a decorrere alla data del trasferimento.

9. In caso di dimissioni del dipendente, se per l'infrazione
commessa e' prevista la sanzione del licenziamento o se comunque e’
stata disposta la sospensione cautelare dal servizio, il procedimento
disciplinare ha egualmente corsc secendc le disposizioni del presente
articolo e le determinazioni conclusive sono assunte ai fini degli
effetti giuridici non preclusi dalla cessazione del rapporto di

lavoro.
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Art. 55-ter (Rapporti fra procedimento disciplinare e procedimento
penale). - 1. Il procedimentc disciplinare, che abbia ad ocggette, in
tutto o in parte, fatti in relazione ai guali procede 1'autorita'
giundiziaria, e’ proseguite e concluse anche in  pendenza del
procedimente penale. Per le infrazioni di minore gravita', di cui
alli'articolo 55-bis, comma 1, primc periodo, non e' ammessa la
sospensione del procedimento. Per le infrazioni di maggiore gravita',
di cui aliltarticolo 55-bkis, comma 1, secondo periodo, l'ufficio
competente, nei casi di particelare complessita' dell'accertamento
del fatto addebitato al dipendente e quando all'esito
dell'istruttoria non dispone di elementi sufficienti a motivare
1t'irrogazione della sanzione, puc' sospendere il procedimento
disciplinare fino al termine di quello penale, salva la possibilita’
di adottare la sospensione o altri strumenti cautelari nei confronti
del dipendente.

2. Se il procedimento disciplinare, non sospeso, si conclude con
l'irrogazione di una sanzione e, successivamente, 1l procedimento
penale wviene definito con una sentenza irrevocabile di assoluzione
che riconosce che il fatto addebitato al dipendente non sussiste o
non costituisce illecito penale o che il dipendente medesimec non lo
ha commesso, l'autorita' competente, ad istanza di parte da proporsi
entro il termine di decadenza di sei mesi dall'irrevocabilita’ della
pronuncia penale, riapre il procedimento disciplinare per modificarne
o confermarne l'atto conclusivo in relazione all'esito del giudizio
penale.

3. Se il procedimento disciplinare si conclude con l'archiviazione
ed il processo penale con una sentenza irrevocabile di condanna,
l'autorita" competente riapre il procedimento disciplinare per
adeguare le determinazioni conclusive all'esito del giudizio penale.
Il procedimento disciplinare e' riaperto, altresi', se dallia sentenza
irrevocabile di condanna risulta che 11 fatto addebitabile al
dipendente in sede disciplinare comporta la sanzione del
licenziamento, mentre ne e' stata applicata una diversa.

4, Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3 il procedimento disciplinare
e', rispettivamente, ripreso ¢ riapertc entro sessanta glorni dalla
comunicazione della sentenza all'amministrazione di appartenenza del
lavoratore ovverc dalla presentazione dell'istanza di riapertura ed
e' concluso entro centottanta giornli dalla ripresa o dalla
riapertura. La ripresa o la riapertura avvengono mediante 11 rinnovo
della contestazione dell'addebito da parte dell'autorita'
disciplinare competente ed il procedimento prosegue secondo quanto
previsto nell'articolo 55-bis. Al fini delle determinazioni
conclusive, l'auterita' procedente, nel procedimento disciplinare
ripreso o riaperto, applica le disposizioni dell'articele 653, commi
1 ed 1-bis, del codice di procedura penale.

Art. 55-gquater (Licenziamentc disciplinare}. - 1. Ferma la
disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o per
giustificato motivo e salve ulteriori ipotesi previste dal contratto
collettivo, si applica comungue la sanzione disciplinare del
licenziamento nei sequenti casi:

a) falsa attestazione della presenza 1in servizio, mediante
l'alterazione del sistemi di rilevamento della presenza o con altre
modalitat fraudolente, ovvero gilustificazione dell'assenza dal

servizio mediante una certificazione medica falsa o che attesta
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falsamente uno stato di malattia;

b} assenza priva di wvalida giustificazione per un numerc di
gicrni, anche non continuativi, superiore a tre nell'arco di un
biennic ¢ comungue per piu' di sette giorni nel corso degli ultimi
dieci anni ovveroc mancata ripresa del servizio, in casc di assenza
ingiustificata, entro il termine fissato dall*amministrazione;

c) ingiustificate rifiuto del trasferimento disposto
dall'amministrazione per motivate esigenze di servizio;

d) falsita' documentali o dichiarative commesse ai fini o in
occasione dell'instaurazione del rapporto di lavero ovvere di
progressioni di carriera;

e) reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte
aggressive ¢ moleste o minacciose o ingiuriose o comungue lesive
dell'onore e della dignita' personale altrui;

f) condanna penale definitiva, in relazione alla quale e' prevista
l'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero l'estinzione,
comungue denominata, del rapporte di lavero.

2. Il licenziamento in sede disciplinare e' disposto, altresi', nel
caso di prestazione lavorativa, riferibile ad un arco temporale non
inferiore al biennio, per la quale 1l'amministrazione di appartenenza
formula, ai sensi delle disposizioni legislative e contrattualil
concernenti la valutazione del personale delle amministrazioni
pubbliche, una valutazione di insufficiente rendimento e questo e'
dovuto alla vreiterata viclazione degli obblighi concernenti la
prestazione stessa, stabiliti da norme legislative o regelamentari,
dal ceontratto collettivo o individuale, da atti e provvedimenti
dell'amministrazione di appartenenza o dai codici di comportamento di
cui all'articolo 54.

3. Nei casi di cui al comma 1, lettere a), d), e} ed f}, il
licenziamento e' senza preavviso.

Art., 55-guinguies (False attestazionl o certificazioni}. - 1. Fermo
quantc previsto dal codice penale, il lavoratore dipendente di una
pubblica amministrazione che attesta falsamente la propria presenza
in servizio, mediante 1'alterazione dei sistemi di rilevamento della
presanza o con altre meodalita' f£raudolente, ovverc giustifica
l'assenza dal servizio mediante wuna certificazione medica falsa o
falsamente attestante wuno stato di malattia e' punite con la
reclusione da uno a cinque annl e con la multa da euro 400 ad eurc
1.600. La medesima pena si applica al medico e a chiungue altro
concorre nella commissione del delitto.

2. Nei casi di cui al comma 1, 1l lavoratore, ferme la
responsabilita’ penale e disciplinare e le relative sanzioni, e’
obbligato a risarcire 11 danno patrimoniale, pari al compenso
corrisposto a titole di retribuzione nei periedi per 1 gquali sia
accertata la mancata prestazione, nonche' 11 danno all'immagine
subiti dall'amministrazione.

3. La sentenza definitiva di condanna ¢ di applicazione della pena
per il delitto @i cui al comma 1 comporta, per il medico, la sanzione
disciplinare della radiazione dall'albo ed altresi', se dipendente di
una struttura sanitaria pubblica o se convenzionato con il servizio
sanitaric nazionale, il licenziamento per giusta causa o la decadenza
dalla convenzione., Le medesime sanzioni disciplinari si applicanc se
i1 medico, in relazione alltassenza dal servizlo, rilascia

certificazioni che attestano dati clinici non direttamente constatati
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ne' oggettivamente documentati.

Art, 5h-sexies (Responsabilita’ disciplinare per condotte
pregiudizievoli per l'amministrazione 2] limitazione della
responsakbilita’ per 1l'esercizio dell'azione disciplinare). - 1. La

condanna della pubblica amministrazicone al risarcimento del danno
derivante dalla violazione, da parte del lavoratore dipendente, degli
obblighi concernenti la prestazione lavorativa, stabiliti da norme
legislative o regolamentari, dal contratto collettivo o individuale,
da atti e provvedimenti dell'amministrazione di appartenenza o dai
codici di comportamento di cui all'articolo 54, comporta
l'applicazione nei suol confronti, ove gia' non ricorrano i
presupposti per 1l'applicazione di un'altra sanzione disciplinare,
della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da
un minimo di  tre gicorni fino ad un massimo di tre mesi, in
proporzione all'entita' del risarcimento.

2. Fuori dei casi previsti nel comma 1, il lavoratore, guando
cagiocna grave danno al normale funzionamento dell'ufficio di
appartenenza, per inefficienza o incompetenza professionale accertate
dall'amministrazione ali sensi delle disposizilioni legislative e
contrattuall concernenti la valutazione del personale delle
amministrazioni pubbliche, e' collocato in disponibilita', all'esito
del procedimento disciplinare che accerta tale responsabilita', e si
applicano nei suoi confronti le dispesizioni di cui ail'articolo 33,
comma 8, e alllarticole 34, commi 1, 2, 3 e 4., Il provvedimento che
definisce il giudizio disciplinare stabilisce le mansioni e la
qualifica per 1le quali puo' avvenire l'eventuale ricollocamento.

Durante il periodo nel gquale e’

collocato in disponibilita', il
lavoratore non ha diritto di percepire aumenti retributivi
sopravvenuti.

3. Il mancatc esercizio o la decadenza dell'azione disciplinare,
dovuti all'omissione o al ritardo, senza giustificato motivo, degli
attl del procedimento disciplinare ¢ a valutazioni sull'insussistenza
dell'illecite disciplinare irragionevoli o manifestamente infondate,
in relazione a condotte aventi oggettiva e palese rilevanza
disciplinare, comporta, per i soggetti responsabili aventi gqualifica
dirigenziale, l'applicaziecne della sanzione disciplinare della
sospensicne dal servizio con privazicone della retribuzicne in
proporzione alla gravita' dell'infrazione non perseguita, finc ad un
massime di tre mesi in relazione alle infrazioni sanzionabili con il
licenziamento, ed altresi' la mancata attribuzione della retribu=zlone
di risultato per un importo pari a quello spettante per il doppio del
periodo della durata della sospensione. Ai  soggetti non aventi
gqualifica dirigenziale si applica 1la predetta sanzione della
sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, ove non

diversamente stabilito dal contratto collettivo.

4. La responsabilita' civile eventualmente configurabile a carico
del dirigente in relazione a profili di illiceita® nelle
determinazioni concarnenti lo svolgimento del procedimento

disciplinare e'

limitata, in conformita' al principi generali, ail
casi di dolo o colpa grave.

Art. b55-septies (Controlli sulle assenze}. -~ 1. Nell'ipotesi di
assenza per malattia protratta per un periodo superiore a dieci
giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo evento di malattia nell'anno

solare 1'assenza viene giustificata esclusivamente mediante
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certificazione medica rilasciata da una struttura sanitaria pubblica
o da un medico convenzionato con il Servizio sanitario nazionale,

2. In tutti i casi di assenza per malattia la certificazione medica
&' inviata per wvia telematica, dirsttamente dal medico o dalla
struttura sanitaria «c¢he la rilascia, all'Istituto nazionale della
previdenza sociale, secondo le modalita’ stabilite per la
trasmissione telematica del certificati medici nel settore privato
dalla normativa vigente, e in particoclare dal decretc del Presidente
del Consiglic dei Ministri previsto dall'articolo 50, comma 5-bis,
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, introdotto
dall'articole 1, comma 8§10, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
dal predetto Istituto e' ilmmediatamente inoltrata, con le medesime
modalita', all'amministrazione interessata.

3. L'Istitutc nazicnale della previdenza soclale, gli enti del
servizic sanitario nazionale e le altre amministrazioni interessate
svolgono le attivita' di cul al comma 2 con le risorse finanziarie,
strumentali e umane disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggicri oneri a carico della finanza pubblica.

4., L'inosservanza degli obblighi di trasmissione per via telematica
della certificazione medica concernente assenze di lavoratori per
malattia di cul al comma 2 costituisce illecito disciplinare e, in
caso di  reiterazione, comporta 1'applicazione della sanzione del
licenziamento ovvero, per 1 medici in rapporto convenzionale con le
aziende sanitarie locali, della decadenza dalla convenzicne, in modo
indercgabile dai contratti o accordi collettivi,

. L'Amministrazione dispeone il controllo in ordine alla
sussistenza della malattia del dipendente anche nel caso di assenza
di un solo gicrno, tenuto conto delle esigenze funzionali e
organizzative. Le fasce orarie di reperibilita' del lavoratore, entro
le guali devono essere effettuate le wisite mediche di controllo,
s0nG stabilite con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione e 1'innovazione.

6. I1 »responsablle della struttura in cui il dipendente lavora
nonche’ il dirigente eventualmente preposto all'amministrazione
generale del personale, secondo le rispettive competenze, curano
l'osservanza delle disposizioni del presente articolo, in particolare
al fine ai prevenire o contrastare, nell'interesse della
funzicnalita' dell'ufficio, le condotte assenteistiche. S5i applicano,
al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 e 55-sexies, comma 3.

Art. 55-octies (Permanente inidoneita' psicofisica). - 1. Nel caso
di accertata permanente inidoneita' psicofisica al servizio deil
dipendenti delle amministrazioni pubbliiche, di cui all'articolo 2,
comma 2, l'amministrazione puo’ risolvere il rapportc di lavoro, Con
regolamento da emanarsi, ai sensi dell'articoloe 17, comma 1, lettera
b}, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinati, per il
personale delle amministrazioni statali, anche ad ordinamento
antonomo, nonche' degli entl pubblici non economici:

a) la procedura da adottare per la verifica dell'idoneita' al
servizio, anche ad iniziativa dell'Amministrazione;

b} la possibilita' per 1'amministrazione, nei casi di periceclo per
l'incolumita' del dipendente interessato nonche' per la sicurezza
degli altri dipendenti e degli utenti, di adottare provvedimenti di

sospensione cautelare dal servizio, in attesa dell'effettuazione
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della wvisita di idoneita', nonche' nel caso di mancata presentazione
del dipendente alla wvisita di idoneita', in assenza di giustificato
motivo;

c}y gli effetti sul trattamento giluridico ed economico della
sospensicone di cui alla lettera b}, nonche' il contenuto e gli
effetti dei provvedimenti definitivi adottati dall'amministrazione in
seguitc all'effettuazione della visita di idoneita':;

d} la possibilita', per l'amministrazione, di risolvere il
rapporto di lavoro mnel casc di reiteratoe rifiuto, da parte del

dipendente, di sottoporsi alla visita di idoneita’'.

Art. 55-novies ({Identificazione del ©personale a contatto con il
pubblico). =~ 1. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche che
svolgono attivita' a contatto con il pubblico sono tenutl a rendere

conoscibile il proprio nominativo mediante l'usc di cartellini
identificativi o di targhe da apporre presso la postazione di lavoro.

2. Dall'obbligo di cuil al comma 1 e' escluso il personale
individuato da ciascuna amministrazione sulla base di categorie
determinate, in relazione al compiti ad esse attribuiti, mediante uno
o piu' decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri o del
Ministro per la pubblica amministrazione e 1'innovazione, su proposta
del Ministro competente ovvero, in relazione al personale delle
amministrazioni pubbliche non statali, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano o di Conferenza Stato-citta'

ed autonomie locali.».

Art, 70,

Comunicazione della sentenza

1. Dopo l'articolo 154-bis del decreto legislativo 28 luglic 1989,
n, 271, e' inserito 1l seguente: «Art. 154-ter (Comunicazione della
sentenza). - 1. La cancelleria del giudice <che ha pronunciato
sentenza penale nei confronti di wn lavoratore dipendente di
un'amministrazione pubblica ne comunica il dispositivo
all'amministrazione di appartenenza e, su richiesta di gquesta,
trasmette copia integrale del provvedimento. La comunicazione e la
trasmissicne sono effettuate con modalita' telematiche, ai sensi del
decreto legisliativo 7 marzo 20053, n. 82, entro trenta giorni dalla
data del deposito.».

Art. 71.

Ampliamento del poteri ispettivi

1. All'articolo 60 del decreto legislativo n. 165 del 2001, il
comma 6 e' sostituito dal seguente:

«6., Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della funzione pubblica e' istituito 1'Ispettoratc per la funzione
pubblica, che opera alle dirette dipendenze del Ministro delegato.
L'Ispettorato vigila e svolge verifiche sulla conformita' dell'azione

amministrativa ai principi di imparzialita’ e Dbuon andamento,
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sull'efficacia della sua attivita' con particclare riferimento azlle
riforme wvolte alls semplificazione delle procedure, sul corretto
conferimente degli incarichi, sull'esercizio dei poteri disciplinari,
sull'osservanza delle disposizioni wvigenti in materia di controllo
dei costi, dei rendimenti, dei risultati, di verifica dei carichi di
lavoro., Collabora alle verifiche ispettive di cui al comma 5.
Nell'ambito delle proprie verifiche, 1'Ispettorato puo' avvalersi
della Guardia di Finanza che opera nell'esercizic del poteri ad essa
attribulti dalle leggi vigenti. Per le predette finalita'
1'Ispettorato si avvale altresi' di un numerc complessive di dieci
funzionari sceltil tra esperti del Ministero dell'economia e delle
finanze, del Ministero dell’internc, o comunque tra il perscnale di
altre amministrazioni pubbliche, 1in posizione di comando o fuori
ruclo, per il gquale si applicano 1l'articclo 17, comma 14, della legge
15 maggio 1997, n. 127, e l'articolo 56, comma 7, del Testo unico
delle disposizioni concernenti lo statute degli impiegati civili
dellc Stato di cuili al decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1%57, n. 3, e successive modificazioni. Per l'esercizio delle
funzioni ispettive connesse, in particolare, al corretto conferimento
degli incarichi e ai rapporti di collaborazione, svolte anche
d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze,
1'Ispettorato si avvale dei dati comunicati dalle amministrazioni al
Dipartimentc della funzione pubblica ai sensi dell'articole 53.
L'Ispettorato, inoltre, al fine di corrispondere a segnalazioni da
parte di cittadini o} pubblici dipendenti circa presunte
irregcoclarita’, ritardi o inademplienze delle amministrazioni di cui
all'articelo 1, comma 2, puo' richiedere chiarimenti e riscontri in
relazione ai gquali l1'amministrazlone interessata ha 1'obbligo di
rispondere, anche per via telematica, entro quindici giorni. B
conclusione degli accertamenti, gli esiti delle verifiche svolte
dall'ispettorato costituiscono obbligo di  wvalutazione, ai fini
dell'individuazione delle responsabilita’ e delle eventuali sanzioni
disciplinari di cui all'articoclo 55, per 1'amministrazione medesima.
Gli ispettori, nell'esercizic delle 1lore funzionl, hanno piena
autonomia funzionale ed hanno 1'obbligo, ove ne ricorrano le
condizioni, di denunciare alla Procura generale della Corte del conti

le irregolarita' riscontrate.».
Art. 72,
Abrogazioni
1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) articolo 71, commi 2 e 3, del decreto-legge 25 giugno 2008,

112, convertito, con modificazionl, dalla legge 6 agosto 2008,

133;
b) articocli da 502 a 507 del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297;

cy l'articolo 56 del decreto legislative 30 marzo 200L, n. 165,
2. All'articole 5, comma 4, della legge 27 marzo 2001, n. 97, le
parcle: «, salvi termini diversi previsti dai contratti collettiwi

nazionali di lavoro,» sono soppresse,
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Art, 73,

Norme transitorie

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto non e'
ammessa, a pena di nullita', l'impugnazione di sanzioni disciplinari
dinanzi ai collegi arbitrali di disciplina. I procedimenti di
impugnazione di sanzioni disciplinari pendenti dinanzi ai predetti
collegl alla data di entrata in vigore del presente decreto sono
definiti, a pena di nullita' degli atti, entro il termine di sessanta
giorni decorrente dalla predetta data.

2. L'obbligo di esposizione di cartellini o targhe identificativi,
previsto dall'articolo 55-novies del decreto legislative 30 marzo
2001, =n. 165, introdotto dall'articeolo 69 del presente decrato,
decorre dal novantesimo giorno successivo all'entrata in vigore del
presente decreto,

3. Le disposizioni di 1legge, non incompatibili con quelle del
presente decreto, concernenti singole amministrazioni e recanti
fattispecie sanzionatorie specificamente concernenti i rapporti di
lavoro del perscnale di cuil all'articoloe 2, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ceontinuanc ad essere applicabili
fino al primo rinnoveo del contratto collettivo di settore successivo

alla data di entrata in vigore del presente decreto.

TITOLO V
NORME FINALI E TRANSITORIE
Art. 74.

Ambito di applicazione

1. Gli articoli 11, commi 1 e 3, da 28 a 30, da 33 a 36, 54, 57,
6l, 62, comma 1, 64, 65, 66, 68, 69 e 73, commi 1 e 3, rientranoc
nella potesta' legislativa esclusiva esercitata dallo Statc, ail sensi
dell'’articolo 117, secondo comma, letterel) edm), della Costituzione.

2. Gli articoli 3, 4, 5, comma 2, 7, 9, 15, comma 1, 17, comma 2,
18, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26, 27, comma 1, ¢
l'articolo 62, commi l-bis e l-ter recano norme di diretta attuazicne
dell'tarticolo 97 della Costituzione e costituiscono principi generali
dell'ordinamente ai guali si adeguano le regioni e gli enti locali,
anche con riferimento agli enti del Servizio sanitario nazicnale,
negli ambiti di rispettiva competenza.

3. Con uno o piu' decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri
sono determinati, in attuazione dell'articolo 2, comma 5, della legge
4 marzo 2009, n.lb5, limiti e modalita' di applicazione delle
disposizioni, anche inderogabili, del presente decreto alla
Presidenrza del Consiglio dei Ministri, anche con riferimento alla
definizione del comparte autoncmo di contrattazione cellettiva, in

considerazione della peculiarita' del relativo ordinamento, che
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discende dagli articoli 92 e 95 della Costituzione. Fino alla data di

entrata in vigeore di ciascuno di tali decreti, alla Presidenza del

Consiglio dei Ministri continua ad applicarsi la normativa
previgente.
4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di

concerto con 11 Ministre dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca e con 11 Ministro dell'economia e delle finanze, sono
determinati 1 limitl e le modalita' di applicazione delle dipcsizioni
dei Titeli TIT e III del presente decreto al persconale docente della
scucla e delle istituzioni di alta formazione artistica e musicale,
nonche' ai  tecnolegi e al ricercatori degli enti di ricerca. Resta
comungue esclusa la costituzione degli Organismi di cui all'articolo
14 nell'ambito del sistema scolastico e delle istituzioni di alta
formazione artistica e musicale.

5. Le disposizioni del presente decreto legislativeo si applicanc
nei confronti delle regioni a statutc speciale e delle province
autonome di  Trento e di Bolzano compatibilmente con le attribuzioni
previste dagli statuti e dalle relative norme di attuazione.

Tl presente decreto, munitc del sigillo dello Stato, sara' inserito
nelta Raccolta ufficiale degii atti normativi della Repubblica
italiana, E' fatto obbligo a chiungue spetti di osservarlec e di farlo
oSservare.

Batoc a Roma, addi' 27 ottobre 2009

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del

Consiglic dei Ministri

Brunetta, Ministro per la

pubblica amministrazione e 1'innovazione

Tremonti, Ministro dell'eccnomia

e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Alfano




